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Per i trattati di commercio 


Apbiamo richiamato ripetutamente l' attenzione 
ui preparativi che si fanno a Berlino el a Vienna 

la rimnovazione dei trattati di commercio che 
Pino formalmente il 31 dicembre 1909, ossia tra cir- 
ta quattro anni, ma che devono essere rinnovati dai 

overni e Siscnssi dai rispettivi Parlamenti, prima 
di quell'epoca. — ì > 

I preparativi continnano alacremente in Germania 
ad in Austria ed i giornali viennesi ci apprendono 
ora che la Federazione degli industriali dell'Austria 
ha în questi giorni rammentato al governo l'argen- 
1a di condurre a termine i lavori preliminari per 
la rinnovazione dei trattati di commercio, rilevando 
che da questo lato l’Anstria è restate molto indie- 
tro alla Germania. 

Prrù da îonte govemativa si afferma che non sa- 
rà difficile riacquistare il tempo perduto, perchè il 
governo la preso, sino da qualche mese fa, le di- 
sposizioni nec er agevolare e condurre sol- 
Jecitamente a termine quei lavori. 

Al Ministero del commercio austriaco sì cerca an- 
gitutto di mettere in conzessione le varie voci del 
la tariffa doganale coi rispettivi risultati statistiei 

‘per avere così un'idea esatta dell'ef- 
{etto dei trattati sulla produzione agricola ed indu- 
striale, Si calcola che la statistica della produzione 
— cssia il fondamento più importante — par l'esa- 
me delle conseguenze dei trattati di commercio, sa- 
rà compinta entro il corrente anno, 

La raccolta dei dati è affidata alle Camere di 
commercio, le quali dovranno inviare îl risultato 
dei loro studi al Ministero del commercio accompa- 
guandolo con nna distinta dei desideri e dei lagni 
di carattere politico-commerciale dei produttori a- 

li ed industriali, dei negozianti ed în generale 
interessati, rispetto alla rinnovazione dei trattati. 

I dati delle Camere di commercio ed i desideri e 
le lagnanze degli interessati formeranno la base, 
sia per la riforma della tariffa autonoma, sia per un 

jato per le trattative coi singoli 
Germania, l’Italia, il Belgio e la 


commere 


Svizzera. 
Una questione di grande importanza che l’Austria 
deve però risolvere prima di formulare quel pro- 
gramma è quella del Compromesso coll’ Ungheria 
essendo chiaro che se i due Governi di Vienna e di 
Budapest non riescono ad intendérsi sulla proroga 
del Compromesso, sino a tutto il 1908 come propo- 
ne il Gabinetto ungherese, l’Austria e l' Ungheria 
dovrebbero concludere i nuovi trattati cinsenno in 
base ad una taria autonoma. Tuttavia tutto lascia 
credere che sì giungerà a quell'accordo e che i nuovi 
trattati si concluderanno sul principio dell'unione 
le e commerciale tra l'Austria e l'Ungheria, 

Circa le prospettive dei negoziati che è bene co- 

ere sin d'ora, essendo la questione della mas- 
sima importanza per noi, îl N. W. Tagblatt così le 
riassume: 

Le trattative per la rinnovazione del trattato di 
commercio tra l'Austria e la Germania si svolge- 
ranno più facilmente di quelle cogli altri Stati. 

L'impero tedesco la rinforzate notevolmente dal 
1893, ossia da quando farono conclusi i trattati, la 
sua posizione industriale, e non abbisogna quindi 
più di un forte dazio protezionista per la maggiore 
delle sue industrie, mentre ora dere cercare molto 

li prima di ottenere buone condizioni per le sue 
azioni. 

influenza eserciteranno gli agrari sui tra 
i commercio tra la Germania e eli altri Stati 
n 1ò giudicare sin d'ora. La Germania ha già 
bell'e pronta la nuova tariffa doganale autonoma, 
ma questa non sarà resa nota nè discussa pubblica” 
mente prima dell'anno ventaro. Da essa si vedrà se 
il protezionismo in Germania è rallentato in ragione 
deilo sviluppo dell'industria tedesca. 

I riguardi alla propria esportazione contribuiran- 
10 sertamente ad arginare la corrente protezionista. 

Meno facili che non colla Germania saranno i re- 
goziati tra l'Austria e l'Italia per la rinnovazione 
del trattato di commercio. L' industria italiana ha 
fatto rilevanti progressi dal 1893, ed il Governo ita- 
liano dovrà indubbiamente tener conto nei nuovi 
trattati degli interessi di parecchi rami dell''indu- 

fa. Se la conclusione dell’ accordo commerciale 

la Francia dimostra che la politica doganale del- 
l'Italia è favorevole al regime dei trattati, è ap- 
punto quoll' accordo che rende difficili i negoziati 
colla Germania e coll’Anstria, poichè ogni conces- 
ivne dell'Italia apre le porte e le finestre non solo 
odotti tedeschi ed anstriaci ma anche ai francesi. 
n vi è dubbio che i tre Stati cercheramo di 
sicurarsi in Italia gli sbocchi per le proprie indu- 
strie. la siccome l'Italia non si è trovata male coi 
trattati ora in vigore, è a sperare che anche il pro 
mo trattato di commercio non rer-der: troppo dif- 
ficili i reciproci rapporti commere'ali. Molto dip n- 
derà dalla clausola sui vini, che dif cil ont il: c- | 
verno austriaco concederà all'Italia. 

Anche colla Svizzera la rinnovazione del trattato 
non passerà troppo liscia. 

La corrente protezionista ha fatto colà notevoli 
Drogressi, tanto più che nei circoli commerciali del- 
la Repubblica elvetica si afferma che la Svizzera 
ha sofferto il maggior danno dai trattati vigenti. 

finalmente anche nel Belgio prevalgano le ten- 

denze protezioniste lo dimostrano i recenti decreti 

riguardanti l'applicazione più severa delle tariffe 

doganali che sollevarono proteste vivissime în Ger- 
ania, 

quindi le prospettive politico-commerciali non 

no ora le migliori si può sperare che almeno non 

‘ggiorino nei due prossimi anni. 

hi batte la solfa nelle questioni commerciali è 
Ora l'Amerien. Se a Washington si manifestassero 
tendenze più favorevoli al regime dei trattati ed 
A concessioni, il cielo politico commerciale in Eu- 
Topa si rischiarerebbe immediatamente. 


espo 
Qui 


Politica e Diplomazia 


3 Bruxelles, 21. — Ieri si è riunita la Confe- 
‘enza internazionale per il regolamento delle di- 


Verse questioni doganali e sj l'en- 
tenta dell'alcol in AME eee pero 
dll Sono rappresentati lo Stato indipendente 
red ongo, la Francia, la Germania, l' Inghil- 
ta _il Portogallo, la Spagna, la Norvegia, l’Ita- 
a e il Belgio, 
dr al proprio rappresentante diplomatico a 
alla talea, ciascuno di questi Stati ha mandato 
Li Di Tenza un rappresentante tecnico. 
CIsingfors, 21. — Il Governatore gene- 


Tale della Finlandia ha indiri Li 
Vama? Finlandia fa indirizzato a tatti i Go- 


ale. dichiara 
lata 15 febbrai S 


al quale ha consegnato una lettera antografa 
del presidente della Repubblica, Loubet, în cui 
gli annunzia la sua elezione, 

Parigi, 21. — Il signor Laferriére, Gover- 
natore generale dell' Algeria, è atteso qui alla 
fine del mese, per sostenere, davanti alla Camera, 
la discussione delle interpellanze sull'Algeria. 

(S) Madrid, 21. — La Reforma smentisce che 
il Governo tratti col Vaticano modificazioni al 
Concordato. 


e —————_—_—@i 
sd Le egel_ è one cele 2913 

Pensioni militari e limiti d'età 

L'on. Saporito, nella sua relazione sulla 
spesa del Ministero del Tesoro per l’ eser- 
cizio 1899-900, come già l'on. Boselli in quel- 
la sull’ assestamento del bilancio 1898-99, 
hanno ripresentato alla Camera la questione 
del debito vitalizio, che ingrossa di anno 
in anno, invocando provvedimenti per con- 
tenerlo entro più moderati limiti. 

E bene hanno fatto; ma avrebbero fatto 
anche meglio se non avessero confuso in- 
sieme due cose, che devono rimanere sepa- 
rate e che devono essere risolute con dif- 
ferenti criteri. Le due cose sono le pensio- 
ni civili e le pensioni militari, che non pos- 
sono essere regolate ad una stregua unica, 
perchè rispondono a due diverse funzioni. 

Quando si discorre di pensioni militari, la 
questione non deve essere posta nei termi- 
ni nei quali la posero gli on. Boselli e Sa- 

orito, seguendo la falsariga tracciata dal- 
’on. Rubini in occasione dell’assestamento 
1897-98. 

Non si deve credere, come credeva l’on. 
Rubini, che “ i limiti di età fatti obbliga- 
“ tori rappresentano una vittoria dell’inte- 
“ resse particolarista di classe contro l’in- 
“ teresse collettivo dei contribuenti, , nè 
si deve lamentare, come lamenta l'on. Sa- 
porito, una improvvida legge, che “ con- 

sente il collocamento a riposo di militari 
“ in-ancor fresca età ed atti a proficuo ser- 
“ vizio; , né, finalmente, si devono citare 
nude e crude le cifre, che registra il bilan- 
cio della spesa, per trarne motivo a pro- 
gnosticare carichi sempre maggiori. 

I limiti di età sono una necessità asso- 
luta degli ordinamenti militari moderni, i 
quali vogliono, dietro l’esercito permanente 
o di prima linea, un secondo esercito, che 
si chiama Milizia mobile in Italia, Esercito 
territoriale in Francia, Veomanry in Inghil- 
terra, Landwehr in Germania ed in Austria- 
Ungheria. 

Lungi dal servire ad un intere parti» 
colarista di classe, i limiti di età servono 
all'interesse collettivo dei contribuenti ita» 
liani, ai quali fanno Tiapaniliaro diecine di 
milioni, che altrimenti dovrebbero spende- 
re, se gli ufticiali, passando alla posizione 
di servizio ausiliario, non fossero di età re- 
lativamente fresca ed in condizioni intellet- 
tuali e fisiche ancora valide per essere mo- 
bilitati ed, al bisogno, combattere a fiarico 
dell'esercito permanente. 

Nelle grandi manovre del 1897, per non 
risalire più indietro, fu costituita una divi- 
sione di milizia mobile a qualche centinaio 
di ufficiali in congedo (non in riposo, come 
li suppone l'on. Saporito) fu richiamato alle 
bandiere ed ha diviso con i camerati del- 
l’esercito permanente tutte le fatiche del 
campo, gareggiando con l»ro di abne ii 
e di zelo sì da meritare gli encomi 

Se l’esercito licenziasse gli ufficiali dopo 
averne tratto tuttociò che essi possono da- 
re, chi fornirebbe gli ufficiali alla milizia 
mobile? 

I limiti di età esistono in Francia, esi- 
stono in Inghilterra ; non esistono in Austria 
ed in Germania; ma amendue questi Stati 
mantengono, in tempo di pace, sotto le armi 
i quadri delle rispettive Landwehr. 

der questi quadri, che importano 4886 uf- 
ficiali (bilancio 1898) e 5141 cavalli i due 
bilanci della Cisleitana e Transleitand sop- 
portano complessivamente una spesa di oltro 
28,000,000 di lire nostre. 

L'Italia provvede, invece, ai quadri della 
sua mi mobile con un maggiore carico 
del suo debito vitalizio, che - dati anche i 
calcoli molto esagerati dell'on. Luzzatti, il- 
quale prevedeva nel 1898 un aumento pro- 
gressivo delle pensioni militari fino a rag- 
giungeregil limite massimo di 42 milioni - si 
ragguaglia appena a cinque o sei milioni. 
Da qual parte è l'interesse dei contribuenti? 
Dalla parte del sistema austriaco e da quella 
del metodo italiano ? 

Gli ufficiali dell’esercito italiano preferi- 
rebbero senza dubbio il primo sistema, che 
li avvantaggierehbe anche nella carriera, 

iacchè quanto più si ritarderà l'epoca nel- 
fi quale dovranno lasciare il servizio at- 
tivo, tanto più elevato sarà il grado con cui 
passeranno in ritiro. Ma finanziariamente si 
correrebbe un altro rischio: quello di di- 
minuire cioè leggiermente il numerò dei 
pensionati per aumentare l'entità delle pen- 
sioni individuali, facendo, nella migliore 
delle ipotesi, pari e patta. 

Noi comprendiamo le ansie patriottiche 

jJer la finanza, ma queste ansie non deb- 
fo far velo agli occhi dell’uomo di Stato, 
sì da non vedere che altri interessi meri- 
tano i suoi riguardi e non possono essere 
sacrificati all'economia di alcune centinaia 
di migliaia di lire. 

E tra questi interessi tiene il primo po- 
sto quello dell'esercito, che dovrebbe essere 
una buona volta lasciato quieto. 
ae eee 


La conferenza per il disarmo. 


(8) Stoccolma, 21. — Il barone Bildt, Mi- 
nistro di Svèzia Norvegia a Roma, è stato nomi. 
nato delegato alla Conferenza pel disarmo, che si 
terrà all'Aja È 


(Servizio speciale del Posolo Romano). 


Berlino, 21, ore 12,40, — Scrivono dall'Aja 
che l'on. Canevaro notificò al governo olandese 
che l’Italia si asterrebbe dalla Conferenza se fos- 
se invitato il Papa, soltanto dopo i commenti po- 
co benevoli della stampa vaticana sulla parteci- 
pazione dell'Italia alla Conferenza, 

£' possibile che per un riguardo al Pontefice 
si accordi a mons. l'arnassi di assistere alle se- 
dute della sezione degli arbitrati, che ba pura- 
mente carattere consultivo senza voto. 

L'Inghilterra si oppose all’invito del T'ransvaal 
e dello Stato di Orange, perchè; le spetta il di- 
ritto rappresentarli diplomaticamente. 

L'Olanda voleva invitarli per affinità di razza, 
Lo Caar dovette intromettersi, 


La Russia rinunciò ad invitare la Bulgaria, 
quando la Turchia, scorgendo nell’invito una spe- 
ie di dichiarazione di indipendenza, minacciò 
di astenersi dalla Conferenza. 

Le deliberazioni della Conferenza dovendo es- 
sere unanimi per essere valide, furono esclusi 
dal programma la riduzione» degli armamenti e 
persino i punti relativi all'uso d-Ile sostanze e- 
splodenti nelle guerre di mare. Tutti gli sforzi 
sì concentrano ora nello stabilire i tribunali ar- 
bitrali. il 
ooo 


Legge di P.S, ed Editto sulla stampa 


Pubblichiamo il testo del disegno di legge, che 
la Commissione hi sostituitò al progetto del Mi- 
nistero, 

Le deliberazioni della Commissione, che tenne 
anche ieri dne sedute, presenti otto del suoi mem- 
bri, essendo assente il solo on. Saporito, furono 
prese ad unanimità. 

Oggi o domani la Commissione si riunirà nuo- 
vamente per ultimare la lettura della relazione 
che sarà subito presentata alla Presidenza della 


Camera. 
Articolo 1. 


Alla Legge sulla pubblica sicurezza 23 dicembre 1888, 
n. 5888 (testo unico approvato col R. Decreto 
530 giugno 1889, n. 6164, Serie LIT) sono ap- 
portate le seguenti modificazioni ea aggiunte ; 


Art. 1 bis. — L'autorità di}pubblica sicurezza può 
vietare per ragioni di ordine pubblico le riunioni o 
assembramenti pubblici all'aperto, e I contravvento- 
ri al divieto saranno puniti a termini dell'art. 434 
del Codice penale. 5 

Art. 3 (modificato). — Le grida e le manifesta- 
zioni sediziose nelle riunioni 0 negli asserrbramen- 
ti, di cui all'articolo precedente, ove non costitui- 
scano delitti contemplati dal Codice penale, sono 
punite con l'arresto estensibile a tre mesi o con 
multa estensibiie a lire toto 


Art. 3 Lis. — Non si potrffano portare nè espor- 
re în pubblico insegne, stendardi o emblemi sedi- 
ziosi : i contravventori saraifno puniti coll'arresto 
fino ad un mese o colla multa fino a lire 300. 

Capo II {pis). 
Dell’abuso del diritto‘di associaziofte. 

Art. 1. — Oltre le associaiiioni delittuose punite 
dal Codice penale, il ministri dell'interno ed il pre- 
fetto può sciogliere con decreto motivato tutteuèl- 
le altre le quali sieno dirette a preparare i mezzi 
per sovvertire gli ordinamezti sociali o la costitu- 
zione dello Stato. 

Art. 2. — L'autorità di pùbblica sicurezza, in e- 
secuzione di tale decreto, procederà alla chiusura 
dei locali ed al sequestro degli atti, effetti ed em- 
blemi clie dovrà im andnts trasmettere al pro- 
curatore del Re per i provvédimenti di giustizia. 

Art. 3. — Qualora le Associazioni sciolte a ter- 
mini della presente legge si l ricostituiscano anche 
sotto altro nome, i promotori, ed i capi delle mede- 
sime saranno puniti coll’ ammenda fio a lire mille 
e coll’arresto fino a tre mesì 

Queste pene potranno essere applicate anche al- 
ternativamente. 

Art. Le disposizi 


della presento legge 
non si applicano i rivonosci 


riconosciute dal 
Codice di commerci n 


Qualora però Mi sso diufiini- abbiano doris». 
to dai fini per i quali farono costituite, mirando a 
fatti od atti iudicati nell'art. 1.0 saranno disciolte 
a termini dell'articolo precedente. 

Quando però si tratti di Società per la costitu- 
zione delle quali sia intervenuto un provvedimento 
dell’antorità giudiziaria, contro il decreto di scio- 
glimento è ammesso il ricorso alla IV Sezione del 
Consiglio di Stato. î 

Il ricorso non è sospensivo. 

Art. 6. — Îl patrimonio «delle Associazioni di- 
sciolte sarà ad istanza del Pubblico Ministero e con 
le nome stabilite dal Tribunale civile, con provve- 
dimento preso în Camera di consiglio, liquidato e 
versato nella Cassa postale di risparmio a nome del- 
lAssociazione disciolta. 

Il Tribunale cello stesso provvedimento, o con 
altri posteriori, provvederà alla destinazione del pa- 
trimonio delle Associazioni disciolte agli scopi di 
beneficenza previsti dal loro statuto, e, în mancan- 
za di disposizioni statutarie, a favore della Congre- 
gazione di carità della sede principale della Società, 

Il patrimonio delle Società ed associazioni di cui 
all'articolo 4, sarà liquidato a norma degli atti co- 
stituitivi, o del codice di commercio, o delle leggi 


speciali. 
Capo VI (bis) 
della tulela dei servizi pubblici. 

Gli impiegati, agenti ed operai addetti alle fer- 
rovie, alle tramvie intercomunali, alle poste ai tele- 
grati, ai telefoni intercomunali, ai semafori, alle of- 
ficine ed arsenali governativi, alla illuminazione 
pubblica, alla condottara e distribuzione delle ac- 
que potabili, anche se tali servizi fossero esercitati 
per mezzo di privati assuntori, che in numero di 
tre o più, previo concerto, abbandonino il proprio 
"fficio, o incarico, od omettano di adempiere i do- 
veri in modo da impedire il regolare funzionamento 
del pubblico servizio, saranno puniti, qualora il fatto 
non costituisca reato più grave, con l'arresto fino 
a tre mesi, o colla multa fino a L. 1000, oltre le 
pene portate dall'articolo 181 del Codice penale, 
quando si tratti di pubblici ufficiali. 

Alla stessa pena soggiace chiunque fra lo dette 
persone, anche isolatamente e senza concerto con 
altri, abbandoni il proprio ufficio, od ometta di a- 
dempiere i doveri in un momento in cui l’opera sua 

necessaria al funzionamento del pubblico ser- 
vizio. 

I promotori od i capi saranno puniti con l'arresto 
da sei mesi ad un anno, o colla multa da lire 1000 


a lire 3000. ù 
Articolo II 


AlEditto sulla stampa 26 marso 1848 sono intro- 
dotte le seguenti modificazioni ed aggiunte® 

Art. 1. — Ogni giomale o periodico deve avere 
un direttore responsabile. 

E' direttore responsabile di un giornale o perio- 
dico colui che ne è il solo redattore 0 che ne cura 
e ne sorveglia la redazione e la pubblicazione. 

Dall'attuazione della presente legge gli obblighi 
e le responsabilità spettanti a termini dell'Editto 26 
marzo 1848 sulla stampa al gerente, spetteranno al 
direttore, salvo le modificazioni, che vi sono recate 
dalla presente legge. Negli articoli 58e seguenti 
del capo VITI dell'Editto sulla stampa è sostituita 
la parla direttore alla parola gerente. L'articoto 87 
dell'Editto stesso è abrogato. — 

L'omissione o la falsità delle dichiarazioni di cui 
agli articoli 36 e 88 dell'Editto sulla stampa è pu- 
nita con l'arresto fino a tre mesi e con l'ammenda 
fino a lîre mille e non è di ostacolo alla ricerea di 
colui che è il direttore ai termini del primo capo- 
verso di questo articolo. 

Art. 2. — All'artlcolo 47 dell'Eaitto sulla stam- 
pa è surrogato il seguente: 

‘Tutte le disposizioni penali relative alle contrav- 
venzioni alla logge sulla stampa ed ai delitti com- 
messi a mezzo della stampa sono applicabili : 

a) al direttore del giornale 0 periodico; 
è) agli autori e cooperatori delle singole pub- 
blicazioni. ; 

Quando sia conosciuto l'autore della pubbdcazio- 
ne © questi risiede nel Regno cessa la respoNyabi- 
lità del direttore purchè provi che egli non ha po- 
tuto impedire la pubblicazione. 

Art. 3. — Il direttore, il proprietario del giorna- 
le o del periodieo o quegli nel cui interesse il pe- 
riodico è ger.to, saranno sempre civilmente e soli- 


dalmente responsabili delle pubblicazioni avvenute 
nel giornale 0 periodico medesimo. 

In dipendenza delle condanne pronunciate per de- 
litti commessi col mezzo della stampa periodica, le 
macchine, i caratteri e gli altri oggetti costituenti 
la tipografia del giornale ed inservienti alla mede- 
sima, a chiunque appartengano, possono essere pi- 
gnorati per risarcimento dei danni © per la rifazio- 
ne delle spese di procedimento. 

Art. 4. — E' vietata la pubblicazione, per mezzo 
della stampa, degli atti di ‘istruttoria penale e dei 
rendiconti o riassunti di dibattimenti nei giudizi 
per diffamazione, sotto pena di ammenda da lire 
cento a lîre cinquecento, oltre la soppressione dello 


A plica tale divieto ai giudizi previsti dal 
i. 1 dell'articolo 394 del Codice penale e quellinei 
quali la persona offesa sia un membro del Parla» 
mento per causa delle sue funzioni. 
— Quando risulti che qualcuno dei delitti 
dall'articolo 395 del Codice penale, ancor- 
chè a mezzo della stampa, sia stato commesso nel 
fine di un pubblico interesse, fermo sempre il di- 
ritto della prova della verità e della notorietà del 
fatto, sancito dall'art. 394 dello stesso Codice, potrà 
ammettersi l'imputato a dare la prova della sua 
buona fede e, se questa prova sarà data, la pena 
sarà della detenzione non oltre ai sei mesi o della 
multa non oltre alle lire 2000. 

La medesima diminuzione di pena potrà esserè 
ammessa nel caso in cui i responsabili della diffa- 
mazione, tosto che abbiano conosciuta la falsità del 
fatto attribuito, e prima della presentazione della 
querela, ne abbiano fatta pubblica ritrattazione. 

Art. 6 — Agli articoli 56 dell’Editto sulla stam- 
pa, 194 e 410, ultimo capoverso del Codice penale, 
che sono abrogati, è sostituita la segnente disposi* 
zione; 

Per i delitti preveduti nell’art. 122 del Codice 
penale non si procede che dietro autorizzazione del 
Ministro della giustizia. Nel caso di offese contro i 
Sovrani ed i Capi Governi esteri, l'azione penale non 
verrà esercitata se non in seguito a richiesta per 
parte dei Sovrani e dei Capi degli stessi Governi. 
Nel caso di offese contro gli inviati ed agenti di- 
plomatici stranicri accreditati presso il Governo del 
Re. l'azione non verrà esercitata se non in seguito 
alla querela sporta dalla persona, che si reputa offesa. 

Art. 7 — La pubblicazione o riproduzione scien- 
temente fatta di notizie false, di articoli o di serit- 
ture falsificate o falsamente attribuite a terze per- 
soue-tol fine di turbare l'ordine pubblic» ed atte a 
tale scopo, sarà punita con l'arresto da uno a sei 
mesi e con la multa fino a lire 2009 0 separatamente 
conl'una o con l’altra di dette pene. 

” Art. ILL 

E' data facoltà al Governo del Re, udito il Con- 
siglio di Stato, di pubblicare per Deereto Reale un 
testo unico tanto della legge sulla pubblica sicurez- 
za, quanto della legge sulla stampa, coordinato colla 
presente, colle leggi che le hanno modificate e con 
le altre leggi dello Stato. 


| francesi in Africa. 

(8) Parigi, 20 — I giornali pubblicano un 
dispaccio da "Tripoli in data d'oggi, secondo il 
iguale sarebbero giunte da Moarzuk notizie an- 
nunzianti che una apedizione francese è arrivata 
nel Haghinlper appoggiare quel Sultano contro 

n 

- Nel easo di scbgesso, N Sultano del Baghirmi 

satebbe nominato (0 del Borna. 


Il commercio dell’Italia coll’estero 


Ecco i risultati del movimento dei nostri scam- 
bi nel primo trimestre, gennaio-marzo 1899, colle 
differenze sul corrispondente periodo 1898: 


Esportazione 
Differenza 
sul 1898 


Importazione — 
Differenza 
1899 sal 1898 4899 


Lire Lire Lire Lire 
Spiriti ed olîì 10182376 — 2194785 35669835 — 1708881 
Coloniali tabae, 14169625 + 2491062 1634139 — S64017 
Prodottichimici 
medicinali 15203256 + 1804688 10917802 + 474481 

Colori,generi per 
tinta econcia = MGIOIA + 2129906 3085999 + 33500! 
Canapa, lino 61034126 — 1003703 16190029 + 321263: 
Cotone 41454213 325: + 5794370 
Lana,crino,peli 17957957 + + 1822006 
Seta 39948518 + 14156875 89774445 — 1048005 
Legno paglia 12358410 + 3053490 10754339 — 7377358 
Carta e libri -—AZTOSTA + 1050589 3594692 + 1107273 
Pelli 15388598 299 7099205 + 1080994 
Minerali, metalli 

e lorolavori 46329737 + 8869289. 9059224 — 
Pietre, terre 6 
cristalli ecc. 
Cereali, farine, 
paste 45851564 —16009578 29603161 + 
Animali e spo- 

gliediani 2A 
Oggetti diversi 133530 + 


962247 
47284357 + 9247383 21290593 + 606959 
527976 


1828767 37358745 + 
1820323. 7432579 


Inghilterra e Russia. 

(8) Londr: Il Morning Post ha da Pa- 
rigi: “ La regina Vittoria accolse la proposta 
del suo Governo di fare aperture colla Russia per 
un accordo anglo-russo. a 

“ | negoziati concernono specialmente la que- 
stione della Corea, la protezione dei territori al 
Nord-Est della China contro le incursioni del 
Giappone e della Germania, lo stabilimento di 
zone d'influenza in China la delimitazione della 
frontiera dell'Afganistan, la cessazione di qua- 
lunqus intervento estero nell'isola di Creta dopo 
il riconoscimento dell’autorità del Principe Gior- 
gio, l'indipendenza completa dell'Abissinia e la 
rettifica della frontiera egiziano-abissina 


=: 


La r, nave “ Liguria ,, ad Anversa. 


(6) Bruxelles, 20 — Il comandante della 
r. nave italiana Liguria, Collelletti, ed i suoi uf- 
ficiali sono qui giunti nel pomeriggio ed alle ore 
5 pom, furono presentati al Re nel Castello reale 
di Laecken dal ministro italiano comm. Cantagalli. 

Il Ro fece loro una amabilissima ‘accoglienza 
ed alle ore 6.50 offri loro un pranzo di £8 coperti. 

Presero pure parte al pranzo il personale della 
Legazione Iaia ed i Consoli generali d'Italia 
a 


ruxelles ed Anversa. 
= 3 

(8) Amversa, 21, — Il Consiglio comunale 

ha dato al municipio un banchetto di 110 co- 
erti in onore degli ufficiali della r. nave ita- 
liana Liguria. 

La sala dei matrimoni, dove ebbe luogo ilban- 
chetto, era oruata da cinque quadri del pittore 
Victor Lagye, che fu soldato di Garibaldi» 

Presero parte al banchetto le autorità milita- 
ri, marittime e civili, il ministro d'Italia comm. 
Cantagalli. 

Tl Borgomastro allo champagne fece un brindi- 
si al Re Umberto ed alla Famiglia Reale d'Ita- 
lia. Gli rispose il ministro italiano, comm. Can- 
tagalli, facendo voti per la prosperità di Re Leo- 

oldo, della Famiglia Reale ‘e del Belgio. Quin- 
îî il Borgomastro brindò alla marina italiana e 
specialmente agli ufficiali della nave Liguria. 

Gli rispose il comandante della Liguria, Col- 
telletti, in francese, dicendosi grato dell'entusia- 
stica accoglienza ricevuta da Anversa, di cni 
serberà lieto, imperituro ricordo. Indi gli uffi- 
ciali italiani si recarono a visitare gli stabili- 
menti marittimi. 


I Rali in Sardegna 


A Sassari 
(Servizio part. del' Por. Rom. 
La cavalcata in costume 

Sassari, 20, ore 20, (Zay). — Vi trasmetto 
altri particolari sulla eavalcata în costume, 

La Regina vestiva una toilette di raso lilla, 
con capotine verdone ornata di piume bianche 
alla nssara. i 

Vecchi dalla barba candida fluente e-fanciulli ‘ 
appena decenni cavalcavano in modo sì perfetto, 
che sembravano, direi quasi, inchiodati sulla 
selia, Non meno di loro e delle loro vesti erano 
ammirati i magnifici cavalli dal ‘he generoso, + 
Precedeva un porta-stendardo nel costume di 
Sassari, fiancheggiato da gruppi di cavalieri in 
costumi di Ittiri e di Sedini, il quale recava un 
labaro con gli stemmi di Sassari e di Savoia in- 
trecciati. Era decorato di parecchie medaglie, di 
cui qualcuna al valore, e somigliava nella fisio- 
nomia al Re. 

Alcuni dei costumi donneschi valgono perfino * 
2000 lire compresi i monili. Le stoffe finissime 
sono ricamate in oro, in argento e in seta: è un 
insieme tanto pittoresco, tanto artistico, quanto | 
di più si possa immaginare. 

La Regina che non si stancava di osservare, 
con il binocolo la scena, andava ripetendo al; 
sindaco è al conte d’Ittiri che le stavano dap- 
presso: Mai finora avevo assistito ad uno spetta 
colo così bello, così affascinante e meraviglioso. Si 
verrebbe qui d'oltremare per poter vederlo ed ame 
mirarlo. 

1 Re, entasiasmato anch'esso da sì bella cosa, { 
diceva: Magnifico! Sorprendente. ti 

Egli ha manifestato il desiderio di acquistare ? 
dei cavalli sardi — che ora ha potuto conoscere 
ed apprezzare — aiutando cosi gli allevamenti. 

Dopo la sfilata i Sovrani si congratularono con 
il sindaco Mariotti, con lo scrittore Enrico Costa, 
ideatore e organizzatore della cavalcata e con. 
gli altri che lo coadiuvarono. 


Le visite agli ospedali. 


Ore 20, — Il Re e la Regina visitarono oggi» 
anche il Ricovero di mendicità. 

L'on. Lacava ha visitato la senola agraria ac- 
compagnato dal Consiglio direttivo. 

ll Re conferi di motu proprio varie onorificen- 
fra cui al senatore Salis e all'arcivescovo. 

La serata di gala al Politeam 

Sassari, 20, ore 23,57. — Malgrado la piog 
gia grande folla si accalcava per le vie per ac- 
clamare i Sovrani che sì recavano alla serata di 
gala al Politeama, la cui sala era gremita di: 
pubblico scelto ed elezantà che al loro ingresso * 
în teatro alle ore 21,55 alla fine del primo atto 
del Loheagrin li accolse con una entusiattica o- 
vazione, mentre la musica suonava la Marcia 
realt. Rie 

L'ovazione si prolungò per ben dieci minuti, 
Le signore sventolavano i fazzoletti e gli uomi* 
ni in piedi battevano le mani. 

I Sovrani ringraziavano commossi. 

Assistevano allo spettacolo i senatori, i depu» 
tati, i generali, tutte le autorità e tutte le si 
gnore della aristocrazia in elegantissime toilettes. 
Qua e là si vedevano delle donne vestite nei co- 
stumi dei paesi. 
“Il palco reale ertt-tappezzato internamente in 
peluche bleu; nell’esterno adorno di panneggi di 
Velluto granata e oro, A 

Il foyer a grandi fiorami gialli e rosa: i mobili 
in finta ceramica in istile Rinascimento. 

La Regina vestiva un abito identico a_ quello 
che vortava alla serata di gala a Cagliari. 

Durante un intermezzo si recarono nel palco ri 
le ad osseguiare i Sovrani i neo-commendatori 
Mariotti, Pietrasanta, De Murtas e Vincentelli. 

Le LL. MM. lasciarono il teatro alle ore 23,46 
salutate da una nuova dimostrazione, 

La folla, che gremiva le vie le acclamò anche 
al ritorno alla Reggia. 

L'illuminazione della città è riuscita magnifica, 


Notizie varie. 


Ore 20 — Il Re ha elargito lire sessantamila 
perchè siano distribuite ai poveri della città e 
della Provinci: 

Stasera la città è illuminata sfarzosamente. 

Le vie sono animatissime. 

Ore 22.12. — Il sindaco comm. Mariotti, il cav. 
Pietrasanta presidento del Comitato del monu- 
mento a Vittorio Emanuele e il cav. De Murt: 
presidente del Consiglio provinciale, sono stati 
nominati commendatori dell'Ordine dei Santi Mau- 
rizio e Lazzaro, e il cav. Vincentelli, presidente 
della Deputazione provinciale, commendatore del» 
l'Ordine della Corona d'Itali: 

I pochi sedicenti socialisti locali mi dissero che 
è talmente forte il principio della ospitalità in 
Sardegna che chi mancasse di rispetto ai Sovra- 
ni verrebbe sbranato. 3 "8 

Del resto qui vi sono repubblicani e socialisti 
soltanto in teoria. È 

I sardi adorano Casa Savoia e la Sardegna è 


monarchica e italiana e per storia e per indole. 

Sassari, 20. (p. 1) — La splendida riprodu- 
zione diplomatica di undici fogli membranacei, 
contenenti gli Statuti Signorili dati da Galeotto 
Doria a Castel Genovese verso il 1336, cavata dal 
prof. Domenico Ciampoli, conservatore della no- 
stra Biblioteca, è stata assai gradita alle Loro 
Maestà. siae: 

A loro nome, il generale Ponzio-Vaglia ha in- 
viato all’egregio studioso, che ha reso alla scie 
za del diritto medioevale sardo il prezioso e quasi 
illegibilei cimelio, la lettera seguente: 

“ Mustre Signore — Nel rass agli Auga- 
sti nostri Sovrani i due eleganti esemplari dei 
“ Frammenti degli Statuti di Galeotto Doria per 
Castel Genovese , non ho mancato di far cono= 
scere alle Loro Maestà i nobili sentimenti che 
avevano ispirato alla S. V. quella pubblicazione 
e l'omaggio di essa. 

“ Tanto il Re che la Regina, cui è nota la fe 
ma letteraria di V. S., hanno assai gradito que- 
sta prova della affettuosa di lei devozione e le 
esprimono i miei ringraziamenti. E 

“ Accolga, illustre professore, gli atti della mia 
distinta considerazione. , 

| 9 
(Servizio speciafe del Pop. Rom. 

Parigi, 20, si mente Î 6a a di e 
nna esagerazione luni pubblicisti l'aver con- 
Silersto lo feste di Cagliari come la fine della 
Triplice alleanza, di cui il trattato continna in 
vigore e verrà applicato nella lettera e nellò 
spirito. 

"Non si fece ce con quelle feste che gett: 
re le fondamenta di uno stato di cose nuovo. 

Nulla impedisce infatti che, senza allentare i 
vincoli che unlscono l'Italia a Berlino e a Vienna, 
si annodino altri legami, mirando ad un aggra] 
pamento di nuovi interessi e facendo tacere le 

assioni. 

Pf giornale credo poi che l'accoglienza che ver- 
rà fatta in Sardegna alla squadra inglese sarà 
meno calorosa, in causa dell'accordo anglo-fran- 
cese per l'Africa. prg 

Il Journal des Debats dico che a Berlino si fe- 
licitano del ravvicinamento tra la Francia e l'Ita 
bi sapendosi che esso non altera la Triplice al- 
leanza. 

Si crede che l'accoglienza agli inglesi sarà più 
fredda: e si spera anzi che le feste di Cagliari ._ 
inizino l'isolamento. completo dell'Inghilterra, 
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Ministero Finanze. — Biglio ing. 9 
Ispettore compartimentale del catasto a Napoli, è 
nominato conservatore delle ipoteche a Potenza. 

Galdi cav. Francesco, agente superiore delle im- 
poste, 2° ufficio a Napoli, è nominato conservatore 
delle ipoteche a Ravenna; Messea Bendetto, ricevi- 
tore ad Aosta, nominato conservatore delle ipoteche 
a Siena; Ubertis Giuseppe, ricevitore a Ponte S. Pie- 
tro, collocato in aspettativa. DI 1 

Sono trasferiti i seguenti ricevitori di registro : 

Notte Giovauni, da S. Demetrio nei Vestini a Bo- 
vino — Ferzetti Pasquale, da Castellaneta a. De- 
metrio nei Vestini — Marino Marzio, da Trinitapoli 
a Castellaneta — Ferretti dot. Marcello, da Chi 
romonte a Trinitapoli — Asinelli Giuseppe, da Cro- 
pani a Chiaromonte — Blais Gustavo, da Subiaco 
& Viareggio — Madioni Livio, da Lari a Subiaco 
— Baschiella Pietro, da Aci S. Antonio a Lari — 
Azzolina Paolino, da Biancavilla ad Aci S. Ant'pio 
— Di Giunta Francesco, da Grammichele a Biîn- 
cavilla — Spinoglio Camillo, dg Voghera a Casti- 
glione del Lago — Lombardo Glaseppe, da Cectna 
è Voghera rrina Ernesto. da Castiglione del 
Lago a Cetina. ; 

Bonelli cav. Giorgio, agente superiore delle im- 
poste a Cagl'ari, è trasferito a Napoli. 


iii 
DALLE PROVINCIE 


(Cronaca per Tolegrafo — Nostro servizio) 


Torino, 20, ore 21.15. — La Cassa di Ri- 
spatmio, approvando il conto 1898, erogd a sc po 
di beneficenza L. 180.940, destinandone 100.000 alla 

jazionale di previdenza per la invalidità e 
la vecchiaia degli operai. 

— Mario Russo, diciannovenne, figlio di un im- 
piegato al Consolato germanico, salito in una vet 
tura, in un accesso di esaltazione, giunto in vici- 
nanza della propria abitazione, si uccidera con un 
colpo di revolver in bocca. 

esaro, 20. (A. V.) — La Società del Bene 
Economico tenne îersera una riunione. Approvò il 
consuntivo dell'anno decorso, plandendo all' opera 
della Presidenza e riconfermò in carica il Consiglio 
per acclamazione. 

La benemerita Società, che nella stagione inver- 
nale ha procmrato lavoro a tanti operai, s'è fatta 
iniziatrice di un Ippodromo che non mancherà nella 
prossima stagione delle bagnature di concorrenti dal- 
le Marche e dalla Romagna. 

Ha deciso inoltre di promuovere festeggiamenti 
popolari per il centenario (19 settembre) della na- 
scita di Terenzio Mamiani, lasciando al Municipio 
la cura di -«\ilire il programma. 

Qualcuno La lanciato l’idea che si pubblichino in 
tale ricorrenza gli scritti inediti dell’ illustre pesa- 
rese e îl sen. Mariotti ne ha assunto l'impegno. 

Ma perchè le feste riescano più solenni sarà bene 
chiamare :1 Comitato rappresentanti dei principali 
centri delle Marche. 

— Al Liceo Musicale sì preparano per maggio tre 
concerti con musica di Verdi e di Rossini quasi e- 
sclusivamente. 

— Il patronato scolastico ha dato dei buoni sag- 
gi con l'intervento dei bravi filodrammatici e con 
la coadiuvazione di valorosi artisti, quali la Bonin- 
segni, il Bellagamba è il Castellano. 

Serate tutte bene riuscite, mercè l'abilità delle 
signore Romagna, dei signori Alessandro Raffaelli, 
Rossi, Donati e del presidente sig. Alfredo Savrotti. 

Napoli, £0 — Il Comitato per le onoranze ai 
martiri del 99 pel prossimo centenario ha definiti 
vamente stabilito, la couiazione di una medaglia 
commemorativa, la pubblicazione di un albo cente” 
nario, un cielo di conferenze da tenersi in Napoli. 

Jerì si procedette alla nomina dei sotto comitati 
incaricati del! zione dei progetti, e risultarono 
eletti il barone Nisco, il duca Carafa d'Andria e il 
duca Filangieri di Candido per curare la coniazione 
della medaglia: per l'albo furono scelti Benedetto 
Croce, Salvatore di Giacomo e Michelangelo d'Aya- 
la; per le conferenze i prof. Gennaro Ferrigni, Lui- 
gi Conforti e Lubrano Celeutano. 

Il barone Nisco espresse il desiderio che augu- 
riamo sia accolto, di innalzare sul piedistallo esi- 
stente in via Caracciolo, una statua all'ammiraglio 

ri nome si riassume il glorioso mar- 
tano, 


andosi a cavallo da Aquila a Can 
basso attraverso un monte coperto di neve, essen- 
do ubbriaco precipitò di sella e rimase per terra. 
Fu rinvenuto il giorno dopo morto per assidera- 
mento. 

Mantova, 20. — I fratelli Baratti, calafati di 

liarono nelle acque del Po un 
magnifico storione lungo m. 2.56, del peso di un 
quintale e mezzo e del valore di 400 lire, 

La settimana scorsa ne furono pescati altri tre, 
ano di 48 chilogr., un altro di 36, il più piccolo dî 16. 

Livorno, 20. — (F. C.). Eufemia Piperno, 
bella ragazza diciannovenne, per dispiaceri amorosi 
tentava spicidarsi ingoiando una soluzione di jodio, 
Scecorsa În tempo, è stata messa fuori di pericglo. 

— E' morto all'ospedale Giovanni Obbyn-Ohlsen, 
ano dei tre marinai gravemente ustionati nell’ 
cendio del piroscafo svedese Italia. 

— Le conferenze edneative promosse dalla “ Pro- 
Schola , saranno inaugnrate domenica prossima in 
ana sala del Liceo Niccolini. Parleranno il beneme- 
rito presidente, sig. Gesnaldo Polvani, il maestro 
di calligrafia Giotto Bizzarini ed il prof. Augusto 
Liverani. Interverranno le autorità. 

l tenente colonnello del 9° bersaglieri Cha- 
nay de Saint Amour nob. Vittorio, nominato ispet- 
tore prov. del Tiro a Segno, è stato presentato dal 
comm. Gavino Pitri alla presidenza mandamentale 
di Livorno. 

— Il cav. prof. Giovanni Targioni-Tozzetti ha 
ripetuto alla Società fra gli insegnanti la splendida 
conferenza dal titolo: Vie de Bohème, che tenne con 
egual suecesso di ammirazione pochi giorni or sono 
al “ Filelogico. , 

— Sotto l'alta direzione del nostro questore, comm. 

ilissimi funzionari continuano a fare bril- 

Oggi il delegato Rocchi è riuscito a 

scoprire gli autori di un furto continuato di parec- 

chie tonnellate di carbone a danno della ditta Sal- 
mon ed a sequestrare buona parte della refurtiva. 

Milano, 20. — Un treno merci della tramvia 
interprovinciale investi un carro in un passaggio a 
livello fra San Giuliano e Melegnano. 

Il carro fu ridotto in frantumi e il carettiere spra- 
cellato. tanto cbr non è stato ancora indentificato. 

Sul carro era la scritta: Rossi Pietro - Segrate. 


Genova. 21, ore 16,85. — I carrettieri di Nervi 
si sono posti in isciopero avendo l'impresa diminuite 
le loro mercedi. Nessun disordine. 

La cittadinanza genovese, solitamente assai 
calma, è come invasa da una passione morbosa, 
quella del lotto, che st è manifestata improvvisa- 
mente e con grande violenza per un caso di cro- 
naca che per combinazione stranissima ha apportate 
delle vincite. Da qualche giorno a questa parte non 
si fa altro che escogitare cabale su cabale e ripe- 
scare negli avvenimenti cittadini quotidiani un buon 
terno 0 una buona quaterna. I botteghini del lotto 
sono presi d'assalto e le guardie e i carabinieri rie- 
scono a stento a trattenere la folla. Teri si chiusero 
alle 16, svendo in gran parte esauriti i registri. Oggi 
avvennero în vari punti delle vere e proprie sfide di 
pagilato. 

Si binsima generalmente che fin da ieri i botte- 
ghini non ammettano le ginocate inferlori alle 3 lire, 
ciò che costituisce un grave danno per tante don- 
nette del popolo. Si giuocano i numeri 4,25, 89, 44. 
L'estrazione di domani sarà senza una buona doccia. 

Porto Maurizio, 21 ore 10,40. — Certo Fer- 
roni contadino avendo veduti sulla strada di Valve, 
alcuni velocipedisti che s'avanzavano a tutta corsa 
ebbe l'originale idea di distendersi attraverso la 
strada, in uno svolto, I ciclisti che non avevano po- 
tuto vederlo lo investirono e caddero tutti, ferendo- 
sì chi più chi meno gravemente alla testa e al petto. 
Uno, di nome Vallés morì poco dopo. Il Ferroni che 
riportò la frattura al braccio destro fa arrestato. 

—e— 


Congresso cattolico. 


(8) Ferrara, 21. — Il Congresso Cattolico ha 
tenuto oggi alle ore 14 l’ultima sna adunanza, 
Vennero presentate le conclusioni delle singole 


pecca applaoditfssimi, il vescovo di Cesena, 
Monsignor Parodi il comm. Paganuz: 
Il Congresso si chiuse con discorsi del Marchese 
Crispolti e dell arcivescovo di Ferrara, Monsignor 
De 

Note archeologiche 


Scoperte del mese di febbraio. 


Regione X (Venetia) — Avanzi di costra- 
zioni romane si disseppellirono a poca distanza da 
Lonigo in provincia di Vicenza, e precisamente in 
contrada Casalino, dove pure si scopri un titolo fu- 
nebre ricordante tn personaggio che ebbe quatuor- 
virato giudiziario nel Municipio dell'antica Vicetia. 

Regione VIII (Cispadana). — Tombe ro- 
mane furono esplorate nella parrocchia di Carpena 
presso lu villa Valeri-Caldesi, a sette chilometri da 
Forlì. Erano di gente porero, a sola copertura di 
tegole e senza suppellettile funebre. Non lungi dal- 
le tombe l'ispettore cav. Santarelli riconobbe nna 
costruzione rettangolare con pavimento di opera 
spicata, che egli gindicò un serbatoio d’acqua per 
uso di una azienda agricola. Il cav. Santarelli ri- 
cordò varii serbatoi simili, da lui scoperti nel ter- 
ritorio di Forlì ed altrove. 

Regione VI (Umbria). — Antichità varie fa- 
ono raccolte a cura del Municipio nel palazzo Ma- 
latestiano in Fano. Tra esse abbiamo alcune iscri- 
zioni latine, di bassa epoca, inedite, che furono tr 
soritte dal prof. Brizio. 

In occasione poi dei lavori che il Municipio fa 
eseguire per ridurre ad edificio scolastico l'ex-con- 
vento di S. Filippo, è avvenuta una seoperta impor- 
tantissima di statue marmoree ritraenti personaggi 
imperiali del primo secolo. Sono di lavoro pregevole, 
e di alcuna di esse si ha la buona speranza di re 
cuperare i frammenti che mancano. 

Armi litiche furono aggiunte al museo annesso 
alia biblioteca civica di Fossombrone. Sono frecce 
di selce di tipo triangolare con peduncolo, asce le- 
vigate del periodo neolitico, raschiatei e coltelli, che 
furono recuperati a monte della via Flaminia lungo 
il torrente di S, Martino, che divide il piano su cui 
sorgeva l'antico Forum Sempronii. n quest'area poi 
del piano di S. Martino si scoprirono lucemne fittili, 
una delle quali con rilievo rappresentante Ercole 
che porta sulle spalle il cinghiale di Erimanto. 

Due statuette fittili, che furono pure aggiunte al 
museo di Fossombrone, si ebbero da Isola di Fano. 
Ambedue rappresentano un giovane avvolto nel 
manto. 

Presso S. Pietro in Tomba si rinvennero pezzi di 
ornamento personale, cioè un nocciolo di ambra per 
ffbula, assai grande, ed altro più piccolo, e pezzi 
appartenenti ad um monile simile a quelli che pro- 
vengono dalle tombe di Novilara. 

Regione V (Picenum) — Presso Torricella Si- 
cura, a tre chilometri da Teramo, risalendo il fiume 
Tordino. si rinvenne un’urnetta marmorea con iscri- 
gione latina. Il luogo della scoperta cade su quel 
ramo della Salaria, o della Caecilia, che dalla valle 
del Vomano passava in quella del Tordino, Ine- 
ramnium vorsus, come è detto nell'epigrafe della via 
Cecilia, scoperta în Roma e conservata nella rac- 
colta lapidaria del Museo Nazionale Romano nelle 
Terme di Diocleziano. 

Regione VII (Etruria). — Nel territorio di 

ita Castellana, in un terreno di proprietà del 
ig. cav. Trocchi, è stata scoperta una piccola ara 
marmorea dedicata al Apolline con l’appellativa di 
Sanctus soranus, la quale appellazione ora per la 
prima volta s'incontra nei monumenti epigrafici. 

Una tomba di età romana si scopri in S. Mari- 
nella, presso la stazione della ferrovia. Era formata 
con lastroni di calcare del luogo, col fondo di mat- 
toni bipedali; ma non vi si raccolsero che pezzi di 
ferro, che arevano dovato appartenere alla cassa 
lignea, in cui il cadavere fu rinchiuso. 

Roma. — Nel Foro Romano, sgombrato dalla 
terra il basamento del tempio di Saturno, è stata 
scoperta sulla fronte del medesimo una cloaca an- 
tichissima, una parete della quale appartiene ad un 
monumento di età anche più remota, costruito in 
piccoli blocchi squadrati di tufo cinereo. 

Presso l'atrio delle Vestali sono stati rimessi a 
Iuce gli avanzi di nua casa privata dei bassi tempi, 
della quale è conservata la parte destinata alla for- 
nace e alla distribuzione del calore. A ridosso poi 
del tempio rotondo di Vesta è stata sterrata ma 
chiavica, costruita parté in opera reticolata di tufo 
e parte în laterizio, che è da attribuire ai primi 
tempi dell'impero. 

Ripresa la demolizione di m muro moderno in 
prossimità della via del Mascherone, dove nel 1888 
si trovarono iuseriti come materiale di costrazione 
vari frammenti della celebre pianta marmorea ca- 
pitoliua, ne sono stati ora recuperati altri 451 pi 
coli pezzi, parecchi dei quali sono quei medesimi 
che furono già copiati nel seeolo XVI furono pub- 
blicati dal Bellori e da altri 

Rimossa la pietra sepolcrale nella tomba dimon- 
signor Pogui nella chiesa del Gesù, si è riconoscia- 
to che per quella copertura era stato adoperato un 
insigne frammento marmoreo della celebre ara Pacis 
Augustae. 

Sulla via Ostiense, per i lavori del collettore in 
prossimità della s. Paolo, sono stati rae- 
colti fra la terra varii frammenti di scolture mar- 
moree e di decorazioni fittili, spettanti ai sepolcri 
che fiancheggiavano quell'antica via, 

Nel terreno adiacente alla casa dei Carmelitani 
sul Corso d'Italia è stato scoperto un vasto gruppo 
di sepoleri d'età repubblicana e dei primi tempi im- 
periali. Le celle sepolcrali sono disposte su quattro 
linee, separate l'una dall'altra da piccole strade pa- 
rallele all'antica via Salaria, Nello sterro di questi 
colombarii sono state raccolte molte iscrizioni, una 
sola delle quali porta una data consolare, che è del- 
l'anno 4 dell'èra nostra. 


La peste a Parigi. 


(8) Parigi, La Fronds annunziava 
mane che tre casì di peste si erano verificati in 
wn negozio di novità di Parigi. 

La Prefettura di polizia, in seguito ad un'i 
chiesta fatta personalmente dal prefetto di po- 
lizia, dichiara assolutamente falsa la voce circa 
i presunti casi di peste. 


Tratri ED ARTE 


Paron Giovanni. 


Il teatro Nazionale è ormai benemerito per l'im- 
pulso costante, che dà ai novelli autori di musica e 
chi sa quanto sia difficile presentare al pubblico 
un'opera teatrale dere esser contento di vedere che 
c'è almeno un teatro — e un simpatico teatro — 
chg accoglie i primi tentati 

[a la lodevolissima iativa non ha dato fino 
al ora — almeno artisticamente — buoni risultati. 

Ricordo ancora una Teresa e un Silvio di Lara 
di poco felice memoria, dati su quelle scene e poi 
sepolti nell'oblio -neritato. 

Paron Giovanni è destinato 0 no a far loro buo- 
na compagnia ? Francamente a me pare di sì : e sa 
rà un compagno autorevole, perchè migliore — sen- 
za dubbio — degli altri due. 

Lasciamo andare il libretto; ura delle solite ri- 
fritture a base di Cavalleria rusticana, ben lungi 
dall'essere quel gioiello, che resterà sempre il boz- 
zetto del Verga. 

Fra le altre cose nel Paron Giovanni manca per- 
fino la simpatia del protagonista. 

Dicasi ciò che si vuole: quel caccialepre non è 
digeribile. E non tauto perchè la sua figura sia quel- 
la di un malvagio. 

Abbiamo veduto tanti e splendidi esempi nelle 
tragedie e nei drammi dei sommi, dove le figure più 
ributtanti sono, coi mezzi dell' arte grande, circon- 
date da un’aureola poetica, che le fa accettare e per- 
fino accogliere con entusiasmo. 

‘Invece quel protagoniste, che ondeggia tra l”in- 
sulso e l’antipatico, non può essere accettato, 

Ma pur non parlando del dramma, chè non ne 
vale Ja pena, cosa si dovrà dire della musica ? 


Fin sempre creduto che 
d'arte fosse indispensabile la genialità propria, 
quell'impulso natirtale dell'artista, che sa inventare 
‘@ creare e che inventando e creando fa cose belle 
@ nuove. 

Oggi peraltro sembra essere subentrata una nuova 
fede. Si può danque’serivere un’opera senza avere 
l'ispirazione Così sarà forse; ma io non l'ho mai 
creduto, nè sono disposto a crederlo. 

Anche una lettera si può serivere senza aver nul- 
la da dire: ma allora la forma deve assurgere a 
tale eleganza e finezza da far perdonare l' assenza 
del concetto. Una splendida veste è sempre bella, 
anche quando cinge un corpo non bello. E nella mu- 
sica abbiamo non pochi esempi di questo lettere 
senza una profonda base d'idee... Berlioz informi. Ma 
in lui quale splendore di forme istramentali, armo- 
niche e contrappuntistiche ! 

Ma quando la forma è deficiente, chi può dirmi 
cosa possa più rimanere? Concetti no; forma poca; 
niente risorse armoniche o contrappuntistiche o istru- 
mentali ;-ma allora perchè si scrive ? 

Ahi, Costantin, di quanto mal fu matre... 
si potrebbe gridare al Mascagni, non la tua 
Cavalleria, dove — per non accennare alla parto 
puramente ispirata — i soli declamati drammatici 
sono, nella loro efficacia, indizio sicuro di genialità; 
ma la pazza frenesìa di correrti dietro senza le ali! 

Quanti e quanti Icari, dal giorno di quel tuo 
trionfo, hanno fatto il classico capitombolo ! 

Non c'è dunque da augnrarci di meglio, che que- 
sti esempi valgano a qualche cosa e persuadano gli 
autori a studiar l'arte indefessamente e a consultar 

per iscoprire nel loro cervello traccia di 
ispirazione, prima di costringere il pubblico ad as- 
sistere a dolorose delusioni... e me all'ufficio ingra- 
tissimo, al quale tanto volontieri oggi avrei voluto 
sottrazmi. Alessandro Parisotti. 


—T me 


Drammatica, — L'impresario Ullmann sta or- 
ganizzando per il prossimo autunno due grandi giri 
artistici con Sarah Bernhardt ed Ermete Novelli, i 
quali darebbero, a sere alternate, delle rappresenta» 
zioni sui principali teatri dell'Europa orientale. 

Intanto Sarah è a Londra, ove recita l'Amleto, 
facendo essa la parte del protagonista. 

Concerti di Montecarlo. — Il 190 concerto 
elassico che si è aperto con una brillante esecuzio- 
ne della sinfonia di Goldmark “ Nozze villereccie , 
sotto la direzione delsig. Léon Jehin, comprendeva, 
come seconda parte, l’eseenzione di due quadri im- 
portanti di “ Saint-Sutien l’Hospitatier ,; di Camillo 
Erlanger sotto la direzione dell'antore. 

L'opera nel suo insieme, è una delle produzioni 
più considerevoli della mosica moderna e sembra 
destinata a prendere nei grandi concerti un posto 
equivalente a quello della “ Dannazione di Faust , 
di Berlioz, 

Alla fine del concerto il pubblico ha fatto all'an- 
tore una vera ovazione, tanto per la sincera ammi- 
razione che provoca la sun musica quanto per la 
maestria di cui ha dato prova, dirigendone l’ese- 
cuzione, 

— de — 
+ Novelli in Egitto 
(Servizio part. del Pop. Rom») 

Alessandria, 21, ore 4 — Il teatso ierì se- 
ra rigurgitava letteralmente per la recita dell'Otelo. 
E' stato uno spettacolo indimenticabile, e un su- 
cesso strepitoso. 

Impossibile calcolare le volte în cui Ermete No- 
velli ha dovato presentarsi al pubblco fra l’eata- 
siasmo generale. Gli furono ufferti doni pregevolis- 
simi, corone e fiori. L’incasso superò le lire quat- 
tordici mila, cifra straordinaria auche per i nostri 
teatri, Dopo lo spettacolo, la folla accompagnò il 
grande attore per le vie, preceduto dalla musica, 
acclamandolo, sino alla sua casa, ove la dimostra- 
zione sî rinnovò con grida di civa all'Italia e al- 
l’arte italiana. 


Scienze e Lettere 


Enrico Kiepert. 


(8) Berlino, 21,— E' morto il geografo En- 
rico Kiepert, 

Nato a Berlino il 31 lagiio 1818, fece i suoi studii 
in quella città e si distinse per la sua attitudine per i 
lavori geografici. Allievo di Carlo Ritter, egl: intraprese 
nel 1841, coi profossori Schaenborn e Loew un vias. 
gio di esplorazione scientifica nell'Asia Minore. Chia- 
mato nel 1845 a Weimar in qualità di direttore iecni- 
co dell'Istituto geografico di quella eiità esercità tale 
funzione durante sette anni, Poi ritornò a stabilirsi a 
Berlino, dove, nel 1% fu chiamato all'uflicio di sta- 
tistica dal Governo prussiano. 

Troppo lanzo sarebbe solo l'’enumerare tutte le sue 
opere, Diremo soltanto che oltre ad essere l'autore di 
molti nuovi Istituli di geografia antica e moderna, egli 
aveva compilato una Carta murale dell’Italia antica, 
una Carta murale dell’ Impero romano è scritto w 
Trattato di geografia antica © è Commentarii sto 
geografici delle guerre tral’Impero di Oriente e i Re 
Persiani della Dinastia dei Sassimeli. 


__[z 


Scioperi nel Belgio. 


(8) Bruxelles, 21, — 11 numero dei minatori 
scioneranti aumenta nei bacini di Mons, Charle- 
roi, Liegi e del Centro, 
Nel bacino di Liegi fu tentato di impedire il 
lavoro ai minatori che andavano a lavorare. 
Sono stati operati alcuni arresti. 


Sport 


Ciclismo. — Ermon ci telegrafa da T'orini 

Oggi, nel pomeriggio, al Velodromo Umberto I 3! 
tenne la seconda giornata delle corse ciclistiche intern. 
promosse dalle Società riunite Veloce Club è Ciclisti 
Club. L'esito fa il seguente: 

I Gara Apertura — Handicap - Dilettanti - Pero, 
m. 1000 — Premi in oggetti d'arte. 

1. Brusoni — 2. Sansoldo — 8. Bestegini. 

Il Gara Torino — Biciclette - Professionisti, intern. 
- Pero. m, 1000 — Tempo mass. 1° 38” — 1. premio 
L. 400 — 2. L, 300 — 3. L. 200 — #. L. 100. 

Nelle batterie riuscirono vincitori Momo, Ferrar,i Sin- 
grossi, Maffi, Conelli, Banker, Eros, Magli, Bixio e Gro- 
gna che saranno ammessi nella terza giornata di corse 
alle semifinali ed alla decisiva. 

II Gara Roma — Biciclette, handicap - Professio- 

intern. — Pere. m. 1000 — f. pr. L. 150 — 
2. L. 100 — 3. Li 75. 

1. Dei — 2. Banker — 3. Grogna. 

IV Gara Consolina — Biciclette - Professio: 
intern., riservata a coloro che nella riunione non vin- 
sero L. 100. 

Pere. m. 1000 — Tempo mass. 1’ 38” — 1. pr, 
L. 100 — 2. L. 75 — 3. L. Si 

1. Grogna — 2. Maff — 3, Minozzi. 

Fa inoltre eorso, fuori programma un match fra far 
dems colla posta di 500 lire. 

Dopo due prove, che riuscirono interessanti, Pasini e 
Tommaselli vinsero. Ferrari e Bixio. Wipar. 


e‘ == 
Palazzo di Giustizia 
Tribunale di Torino. 


apeciale del Pop. Rom.) 
Torino, 20, ore 21.15. — Il Tribunale questa 
sera condannò in contumacia îl vice-parroco Doglio, 
autore di ingenti truffe a danno dei suoi parroe- 
chiani, a dieci anni di reclusione, alla multa di 
Lp; lire e alla interdizione perpetua dai pubblici 
ci. 
nn __ rr î 


, Gli abbonati che intendono fare qualche 
variazione all'indirizzo del Giornale abbiano 
la cortesia di unire alla lettera o cartolina 
a fascatia del giornale stesso. 
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Per il Pubblico 


Cronaca.:Roma 


CALENDARIO. 
SABATO, 22 Aprile 1899 — S. Sotero. 


Leva il Bolo alle oro 5.21 m. — Tramonta allo 637 & 
Leva la Luna allo ore 347 m. — Tramonta alle8.17 m. 


BOLLETTINO. METEORICO. 
81 Aprile, ore i, 

Europa: pressione bassa Nord, 749 Christlansand; oleva- 
ta Spagna 767 Madrid. 

Tialia 2 or: barometro ovunque alzato fino tre mill.; 
tomperatura abbassata Centro e Sad; pioggia Italia supe» 
riore. Stamane cielo sereno Piemonte, Lombardia od isole, 
vario altrove. 

Barometro: 760 Milano, Modena, Verona ; 762 &assari, Na- 
poli, Lecce; 763 Cagliari. 

Probabilità: venti deboli a freschi intorno a ponente, cielo 
muvoloso, qualche pioggia. 


Monoverbo 


NOTO 


Spiegazione del Passatompo precedente ; 
SAR-DEGNA 


STATO CIVILE. 


MATRIMONI del 19 APRILE 
Gulfarelli Giacomo, gassista, con Manoni Erminia 
Beniamino, fuochistà, con Fantauzzi Maria 
isti Pietro, impiegato, con E pesto Matilde 
Calvori Ciro, impiegato, con Capogrossi Imilla. 


MATRIMONI del 20 APRILE 
Casadio Pietro, vignaiuolo, con Astolfi Antonina 

Bartocci Ignazio, vetturino, con Lauro Luisa 

Giannetti Andrea, guardia municipale, con Capilongo Virginia 
Restivo Giovanni, impiegato, con Stazi Beatrice 

Frasca Michele, cuoco, con Gori Angela 

Spinelli Carlo, meccanico, con Di Marco Clelia. 


Nati 6 morti denunziati nel giorno 19 aprile 
Nati 65 compresi 3 nati morti. 
Morti 17 dei quali 9 sotto i 7 ann 
MORTI 
Cairoli Lucia fu Domenico, Roma, 62, vedova 
Lunari Maria di Geromamo, Roma, 18, nubile 
Latini Adele di Antonio, Itoma, 17, nubile 
Torri Catesina fu Pietro, Roma, 76, vedova 
Pizzini Angelo fa Domenico, Viterbo, 44, celibe 
Agneni Antonio fu Luisi, Sutri 77, vedovo 
Gaspari Teresa fu Costantino, Roma, 74, vedova 
Pavoncello Angelo fu Emanuele, Roma, 78, vedor 


* 


“Celpito da improvviso malore cessara ieri l'altro 
di vivere poesso Monterotondo nella fresca età di 


anni 49 
MICHELE FERRARESI 


raro esempio di onestà ed operosità nelle aziende 
agricale © commerciali, sposo e padre affettuosissimo. 
Oggi 22 alle ore 11, nella Chiesa parrocchiale di 
8. Andrea delle Fratte, avranno luogo le esequie © 
quindi il trasporto funebre al Campo Verano. 
Serva la presente quale partecipazione agli amici 
e conoscenti. Ia Famiglia, 


[ii pe ene] 
ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Prefettura di Romn, - 5 maggio - Fornitura cuojami 
per lo stabilimento penale di Nisiola-Cuvia cg. 12009, Pre- 
ssunte L. 37,200. 

Direzione arsenale Venezia, - $ maggio - Provvista 
di spranghe di graticolo per forni di caldaie a vapore ecc. 
Pres. L. 40,000, 

Prefettara di Sassari. - 12 maggio - Manutenzione del 
tronco S.X, n. 86 Castelsardo-Rio Toscio m. 25,082 (1899-1908). 


- 4 maggio - Lavori di 


nutenzionn tronchi S, N. n. St Cnglieri-Orlstano e 83 Suni- 
Ponte Enas m. 9,540 m. 9,564 (1894-1905). Pres. Lc 126,810, 

Comune di Vaimentone. - 25 aprile - Vendita legna- 
me taglio macchie comunali. Pres. L. 8090. 


edere in 4° Pagina }e 


Prezzi d' Abbonamento ed Inserzioni 
Guida Forestiere - Orario Fervorie. 


Gli Uffici di Ammin, sono aperti dalle 9 ant. alle 7 pom. 
Dopo 1a Tai sera le inserzioni si ricevono egualmente 
[ono alle mezzanotte all'Ufficio di Redazione. 
Teefono- Per gli uffici d’ Amministrazione N, 1234 
| per it ri di negazione N. 1937 


SERVIZI 
del Lloyd Austriaco 


Celere per Alessandria. la Trieste 
ogni mercoledì a mezzodi e da Brindisi ogni 
giore lle $ pom. Arrivo ad Alessandria ogni 
domenica all'alba. Ritornando di Alessan- 
dria via Brindisi questa linea tocca puro 

Venezia durante i mesi di marzo, aprile, maggio e giugno. 

Per l'Indo-Cina © Giappone il 23 da Trieste e il 24 
d'ogni mese da Venezia. 

Per Calcutta da Trieste 9 viaggi all'anno toccando al 
ritorno Venezia. 

Da Bari ogni sabato alle 3 pom. e da Brindisi ogni 
sabato alla mezzanotte [a Cattaro, la Dalmazia e l'Albania. 
Da Cattaro per Bari e Brindisi ogni venerdi alle 5 pom. 

Celere per Costantinopoli via Corfù, Patrasso e 
Pireo : da frioste ogni martedì alle {1 412 ant. e da Brin- 
disi ogni mercoledi alla mezzanotto 

Per la Dalmaz; ogui giovedì celerissimo Trieste- 
Cattaro în congiunzione a Cattaro per _Barf e Brindisi 
come sopra ; inoltre 4 partenza per settimana da Trieste, 

Da Venezia per Trieste ogui lunedi, martedi e ve- 
nerdi alle ti pom. e da Trieste per Venezia ogoi lunedì, 
mercoledi e venerdì alla mezzanotte, 

Per Bombay diretto via Porto Said, Suez e Aden 
da Trieste, 11 viaggi all'anno. 

‘Per Smirno ogni domenica da Trieste. 

Per Salonicco ogni giovedi da Trieste. 

Pel Brasilo 8 viaggi all'anno. 

Viaggi settimanali regolare nel Danubio e Mar moro. 


Rivolsersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM- 
MERCIALE, Trieste, oppure agli agenti Fratelli Gondrand 
® Comp.e Inter. des Wagons-Lits. Roma, G. et G. Ferrari 
Firense, O. Nervegna. Brindisi. R. Cozzi, agente della 
cietà oppure all'Agenzia De Paoli Piazza San Marco, vicino 
al Caflé Quadri 118-119, Venezia, como pure a Th. Cook & 
Sons, Henry Gaze & Sons. 


Società Italiana per Condotte d'Acqua 


Anonima, sedente in Roma, piazza Montecitorio, 121 
Qapitalo sociale lire 10,000,000 inter. versato 


A decorrere dal 1. Maggio prossimo sarà pagato ai 
signori Azionisti il Dividendo dell’Esercizio 1898 in ra- 
gione di Lire Dieci (10) per ogni Azione, contro con- 
segna dello tre cedole: 

N. 18 (dividendo 1898); N. 35 (interessi 1, Sem. 
1898); N. 36 (interessi 2. semestre 1898), 

a Roma - presso il Banco Nanzi è G. 

a Milano - presso îl Credito Italiano 

Genova - presso il Credito Italiano 
a Torino - presso il Banco di Sconto e Sete. 
Roma, 21 Aprile 1899. 


La Direzione. 


VISTA 


Debole e Difettosa 
NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 


specialista di Diottrica Oculistica 


riceve per la correzione dei difetti e del- 
la debolezza di vista, mediaute uo 
particolare sistema di lenti, tutti i giorni 
meno i festivi) dalle ore ® alle 12 © daile 2 alle 

in via Babuino, 93, piano primo BOMA. 


Temj di ieri. — Dall; 
rio del Collegio Romano. Tormemet tate 
Mamsimo 180 = Minimo BL oo centigradi 

Pel Manicomio di S. Mari 
Pietà — All'ordine del giorno del colta 
provinciale per la prossigga seduta è stata 1° 
sa la pia ‘questione $i Manicomio 

Si tratta di un argomento di grande import: 
za; intorno al quale fa mestieri prendere, ar 
bay dust una decisione definitiva, 

“La questione si presenta oggi in mododi 

Mentre la Deputazione ti preparano 
progetto per attuare la deliberazione del Consi. 
glio (28 nov. 1898) per T'impianto di un Manico. 
mio prov., ha ricevuto dalla Comun. Amm. del 
Manicomio una nuova proposta di sistemazione, 
che avrebbe il vantaggio di non aggravare il 
bilancio della Provincia di alcuna spesa straor- 
dinaria per nuovi impianti e di mantenere, an. 
che perl’avvenire, nella misura più bassa, la retta 
per ì dementi ar carico della Provincia stessa, 

Si t.atterebbe di provvedere il Manicomio di 
due succursali una al nord l’altra al sud della 
Provincia; cosicchè, lasciando a Roma, al Giani. 
colo, circa mille malati, compresi i pensionanti, 
si pe ai rimanenti nelle due sucenr: 
sali, che s'impianterebbero a Viterbo e a Ueccano 

Attualmente i ricoverati sono 1685; ed è nota 
la tendenza ad un continuo aumento. 

La Commissione col suo progetto, intende prov. 
vedere al ricgvero di circa 2100 dementi; in mo- 
do da arrivare al 1905 senza altre preocenpazioni, 
ed eventualmente anche ad un avvenire molts 
più lontano, ampliando, còn nuovi riparti, che in 
provincia non, costeram molto, le due succ 
sali, che un -giorno potrebbero raggiun; x 
chtesse la potenzialità di mille malati, ©. o 

La Deputazione ha vitennto che sia convenien- 
te decentrare il servizio ripartendolo nelle tre 
Jocalità indicate. Il Manicomio Centrale e le due 
sezioni potranno raccogliere | malati apparte 
nenti alle rispettive regioni circonvicine, con ri- 
sparmio di spesa per i Comuni, che per legge 
sono obbligati all'invio dei malati a proprio con- 
to, e con risparmio di spesa e d'incomodo perle 
famiglie, che potranno più agevolmente recarsi 
a visitare i ricoverati. 

Questo smembramento del Manicomio di Santa 
Maria della Pietà importerà certamente un qual- 
che aggravio nella spesa ordinaria, per anmento 
di personale, trasporti, viaggi, diarie, ece.; 1 
condo la Commissione sarà certo compensato dal- 
la economia sulle diarie dei malati, che si veri 
ficherà, sia per il minor costo dei viveri in pro- 
vincia, sia per il minor dazio di consumo, che si 
Verrà e pagare. 

La Commissione è convinta di poter provvedere 
alla sistemazione dei fabbricati al Gianicolo oc- 
correnti per mille malati, oltre gli edifici per 
servizi generali, con la somma di L.. 500.000. E- 
gual somma crede che sarà sufficiente per l'im- 
pianto delle due succursali. 

L’opera pia di $. Maria della Pietà dispone ap- 
punto di L. 1.020.000, residuo prezzo della espro- 
priazione dei fabbricati alla Lungara, ed ovcor- 
rendo eventualmente qualche aggiunta, la Com- 
missione intende di farvi fronte con le economie 
che potranno consegnirsi nel bilancio come si è 
costantemente verificato dal 1893 ad oggi, ossia 
con la differenza in meno che la Provincia ha 
contrato nella spesa per il mantenimento dei de 
menti poveri a suo carico, dal 2° semestre del 
1893 (epoca in cui il Manicomio passò alla Pro 
vincia) fino ad ora, sulla retta di L. 45 al mese 
per malato, stabilita come massimo nella conven- 
zione Panizza, restando a favore della Provincia 
le economie che si sarebbero verificate. 

Queste economie fino al 1897 sono rappresen 
tate dalle seguenti citre : 

1898 (2° semestre soltanto) L. 24.966,97 
1894 » 151.351,97 
1895 n 184.770,79 
1896 » 10931291 
1897 » 106.798,16 

La Deputazione, pur augnrandosi che la Com- 
missione del Manicomio riesca a compiere î' suo 
programma mantenendosi nei limiti di spesa pre- 
Visti, non é aliena dall'accettare che sia devola- 
ta, a complemento della spesa occorrente alla si- 
stemazione del Gianicolo ed all'impianto delle 
due sezioni, na parte delle economie spettanti 
alla Provincia, Qualora però questo supplemento 
di spesa, oltre il milione e venti mila lire di 
proprietà dell'Opera pia, dovesse raggiungere 
ima cifra notevole, era ritenuto che sarebbe più 
conveniente la creazione di un nuovo mutuo for- 
diario, da garantirsi solle ville al Gianicolo o 
sulle nuove sezioni, al eni servizio provvedereb» 
bes con le economie del bilancio del Manicomio 
spettanti alla Provincia. Così il bilancio provin: 
ciale ne risentirebbe minor scossa, perchè su esso 
graverebbe soltanto, sia pure per molti anni, gli 
intoressi e l’ammortamento del mutuo. 

Ad ogni modo la Deputazione è di parere che 
la Commissione del Manicomio, quando constati 
di non poter far fronte a tutta la spesa per 
completo assetto dell'Istituto col capitale dell 
pera pia, debba prendere concerti con l'Ammin. 
provinciale circa il modo di sopperire e provre: 
dere al maggior fa-bisrgno, stipulando opporti 
ne convenzioni in proposito. 

Il nuovo stemma della Provincia — 
Nella seduta del 20 giugno 1897 il Consiglio pre- 
vinciale prese in esame la proposta fatta dalli 
Deput. di adottare, come nuovo stemma della 
Provincia “ l'Aquila con i pani n. 

Ritenevasi questo lo stemma del Prefetto st 
burbicario di Roma, la cui giurisdizione estend' 
vasi, pressopoco, sul territorio che oggi costitui 
sce la Provincia, ; 

Durante la discussione però. fu espresso il dub- 
bio che, invece del Prefetto fosse quello lo stem” 
ma gentilizio dei Vico, ed il Consiglio ritenne 
prudente sospendere ogni deliberazione. _. 

Esaminata più maturatamente la questione e 
nuovamenta interpellato l'ufficio Araldico presso 
il Ministero dell'Interno, questo emetteva il s© 
guente voto: 

1° Potersi promuovere la concessione & furore 
di codesta Provincia, mediante Decreto Reale, di un 
particolare stemma, come è stato proposto dalla Von- 
missione Araldica Romana di concerto con codesta 
Deputazione provinciale, cioè: “ Partito di rosso © 
di azzurro; coll’aquila di argento, coronata, col vele 
abbassato m. È 

9° Doversi iscrivere codesta Provincia nel lio 
araldico degli Enti morali. 

La Deputazione ha riconosciuto pienamente 
la a deliberata dalla Giunta permanente 
araldica e già confermata dal Consiglio dei Mi 
nistri; ed ora sta espletando le formalità occer* 
renti alla definizione della pratica. ; 

Archeolo( femminile. — La signor 
Anna Messa Rebandi, insegnante del ginnasii 
femminile terrà domenica una conferenza ti 
Palatino per le signore, illustrando i palazzi dè 
Cesari e spiegando il progetto del ministro Bse” 
celli sulla Passeggiata archeologica. dl 

L'appuntamento è alle 9 119 all'ingresso 
Palatino in via S.-Teodoro. 

Per chi tiene tavoli all'aperto. 
Essendo sorte alcune lagnanze da parte di di 
e caffettieri salla misura della tassa percetta Di; 
occupazione di suolo pubblico dal Municipi® ©. 
Roma per tavoli e sedie tenuti fuori degli tarli 
cizi, la Società generale tra negozianti ed iM0, 
striali, invita gl'interessati a far esaminare Li di 
cumenti relativi alla Segreteria della Società 
fine di poter riconoscere se i reelami siano fond 

La Segreteria è aperta dalle 9 alle 21. 
oe Vine 
dongre 


l'invito delle signore del Club femminile, 
sede provviscria del Circolo in Via Cernaia, ?. 
‘una conferenza, con dimostrazioni pratiche su 
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b, — La signora 
del ginnasio 
conferenza, sul 
ndo i palazzi dei 
inistro Bac 


i 
all'ingresso del 


Il aperto. — 
ima di osti 


ù lo. — Il eardinale Vaughan, arcive- 
vattene imineter, è atteso in Roma domani. 
oo di i Papa ricevette Monsignor Vescovo di 


e pare Îl signor Luigi Gorski, mag- 
piceno Corte di S. M, l’imperatore di 
presidente del Comitato del Oredito fon- 
Kegno di Polonia. 
di tramway tro-S. Giovan- 
ita di oggi la Giunta mm 
a quali delle Ditte concorrenti a! 
don del tramway S. Pietro-S. Giovanni 
'’ ere ammesse al secondo esperimento 
go lunedì prossimo. 
infatti, nella prima gara alenne 
a licitazione presentaro» 
ciò che, a forma di leg- 
offerte medesime. 
yrnale, nell'interesse del Comu- 
alla Giunta la 


nte dal momento che la Giunta ha 

non può avere che un solo scopo: 

che vi possi te possibilmen- 

le ditte ammesse alla licitazione. Ma nel 

1» non si tratta di nsare maggiore o 
hezza 

anto di accertare se e quali delle 

entate nel primo esperimento siano 

nente valide per l'ammissione alla seconda 


legge è tassativa in tale materia: essa sot- 
na di nullita vieta di presentare otferte 
mate dorante la gara. Tutto quindi sta 
are se alcune dichiarazioni inserite 
scheda da talune ditte concorrenti rechino 
non previste dal capitolato. 
affermativo è dente che ove la 
are una larghezza non consen: 
interverrebbe l’autorità tutoria 
dei terzi. 

one quindi è esclusivamente di ca- 
ie e per quanto possa dispiacere che 
ire dista debba essere esclusa dal secondo 
«rimento, la responsabilità del fatto non si 
i far risalire alla Giunta, la quale sia 
interesse del Comune e dei contribuenti 

potrebbe mai commettere una illegalità. 
Accademia di 8.Cecilia. Giovedi al- 
alunni della scuola di recitazione die- 
nn saggio scolastico, che riuscì brillantis- 


Ospedali di 
Eserexsta Movimento del ma- 


S.Antonio 
8 Gal 

8. Giovanni] 
8.Giacomo 
Consolaz, 


EI 4î 


lo — La giovane ventunen- 
ne Delle Monache Laurina, da Viterbo, è affetta da 


Ricoverata a S. Giovanni venne poi trasferita, po- 
chi giorni or sono, a 8. Spirito, dove la poveretta 
non volle rimaner: 

Giovedi alle 16, il dott. Vignolo, che la cura, re- 
catosì nella di lei abitazione, in via Giulia 38, 
trovò con una scatola di pastiglie nelle mani. Agi- 
tata, confusa, la Delle Monache cercò di nascondere 
subito la scatola, disendo contenere un rimedio ef- 
ficace per la tosse. Ma alle insistenti domande del 
medico finì col confessare essere quelle pastiglie di 
sublimato e di averne ingoiata una. 

Venne allora subito condotta a S. Giovanni. Le 
core di quei sanitari valsero a porla fuori di pe- 
ricolo. 

Desolata per la sua malattia, la Delle Monache 
aveva tentato di suicidarsi. 

— Pugliesi Augusto, di anni 28, da Vignanello 
avendo perduto la ragione per eccessiva ubbriachez- 
za tentò suicidarsi gettandosi nel Tevere scavalcan- 
do il muraglione del Lungotevere San Gallo. 

Fu trattenuto da Marchesi Emilio caporalmaggio- 
re del 64 fanteria e da altri militari. 

Lettera minatoria — Il professore Ando 
fato Domenico, abitante in via Caprettari 40, l’altro 
giomo riceveva una lettera minatoria nella quale 
lo si minacciava di nno scandalo se non avesse invia» 
to lire 50 in lettera raccomandata fermo în posta 
all'indirizzo di Giuseppe Chiutini. La lettera il pro- 
fessore la portò in questura e ieri fa arrestato l'au- 
tore nella persona del calzolaio Dintino Luigi di 
aoni 18 romano, che si recò a San Silvestro a riti- 


sim CIR: 
î intervenne una raccolta distintissima di in- 
io comprendeva : 

ittorio Alfieri - Atto IL 


media um tre atti di C, Goldoni. 
no) Bandini Ferd. 
izio) Capri Olga 
va) Innocenzi Gilda 
nia) Ruggeri Telemaco 
i Ines 
sì Carnselli Ottaviazo 
abrizio) Becchini Aldo 
ochio servitore di Fabrizio) Ferri Alfredo 
( e di Fulgenzio) Olivieri Egisto 
cameriera dì Fabrizio) Donati Tulli 
rono tutti vivamente applanditi nelle sin- 
le parti interpretate con squisito sentimento 
stico. 
Le licenze per la reposizione del fie- 
no e della paglia. — Il sindaco ha disposto 
è nel corrente anno le licenze per la reposizione 
nei fienili fuori delle porte 
raggio di tre chilometri, 
cio di Polizia Urbana in 


no ispezionati dai periti comunali e 
a licenza se non risulti la piena | 
a dei locali. A tale effetto, e 
possano procedere alla ve- | 
i proprietari e conduttori dei fienili dovranno 
fur trovare aperti i locali nei giorni e nelle ore in- ‘ 
ente tabella. j 
>ndattori dei fienili non autoriz- 
ll'anno scorso, qualora volessero attuazli nel- 
srente, dovranno non più tardi del 30. cor- 
lemunciare all'Ufficio di Polizia Urbana l’ubi- 
fienili stessi. 
fieno e di paglia, che devono 
à da una porte all'altra, non 
ria che dalle Gre d alle 8 6 est. 
maggio, giuguo, luglio e agosto. 
some sopra, e che traversano la 
è permesso dalle ore 4 alle 8 dal 
tembre e dalle ore 6 alle 10 ne- 
l’anno. 
1 maggio dalle ore_7 alle ore 18 Porta del 
- Martedì id. Pia, S. 


è i periti comun: 


La Cassa di previdenza fra gl'impie- 
gati del Comune. — 1 soci della Cassa di 
Fi cidenza fra gl'impiegati del Comune sono con- 
Venti in assemblea generale domani alle 9 e 

preventivo 1899 e per discutere intor- 
roposta di trasformare la Cassa di pre- 
Banca cooperativa. 
sonsuntivo per l'anno 1898 si è chiuso 
trata di lire 13,011,84, un’ uscita di lire 
o è quindi con un avanzo di L. 756,6 

ÎLo stato attivo e passivo presenta i seguenti ri 

saltati 
1597 1898 


Attivo 


L. 199,989,63 
Passivo , 30,820,28 


L. 169,169,10 

Da questo confronto si rileva una maggiore at- 
tività, al 31 die. 1898, di L. 25,394.10 a fronte di 
sere al 31 die, 1897, dovata in gran- 
parte ai versamenti dei soci per quote 2.010 
tipendio, che vengono riportate în aumento 

apitale vincolato, 
L'attività netta al 31 dicembre 1898, nella indi- 
imma di L. 194,563,50, è rappresentata come 


le vincolato a favore dei soci 

per quote 2 0[0 e relativi interessi 
le vincolato a favore del fondo 
peril premio di Previdenza» 

Capitale libero ” 


I, 194.563,50 

Conferenza Marucchi in Arcadi 
i o annunziato, il comm. prof. Orazio 
vonsigliere eomunale, ha tenuto in Arca- 
srtante conferenza sui Monumenti anti hi 
illustrati da splendide proiezioni fote- 


L, 141,319,98 


22,208,81 
3LO347L 


grafiche, 

Il dotto ereheologo romano tenns desta l'attenzio» 
scelto pubblico accorso ad udirlo, facendo 
unanzi ad esso parecchie importanti opere 

d'arte: incominciando dalle rarità del Museo Egizia- 
no del Vatieano, per passare ai più cospicui ruderi 
del Foro Romano, e concludere pui con alcuni fra i 


ri monumenti cristiani, attestanti il valore e 
lità di senitare rarissi 
ditissimo fu il valoroso conferenziere; e con 
si ebbero applausi le brave signore Maestre Coc- 
i 6 Perapagnino, îl violinista prof. Nardi ed 
i, che intramezzarono, con uno scelto pro- 
ima musicale, l'eradito discorso. 
In complesso, un intellettuale trattenimento, che 
amente onore all' Accademia che lo promosse. 
Malattie reni, vescica, fegato (Analisl 
urine). Cav. Franchini, colomello medico, già Di 
rettore Ospedali. Visita ore 10-12, Via Cavour, 5: 
Quaglie, Guaglie — Telegrammi dalla spias- 
già Tutte le maitine (Vedi avvisi economici.) 
‘Ai cacciatori per Terracina e S. Fe- 
lice. — Vedi Avv. Economici. 


rare la raccomandata. 

Investimento. — All'ospedale di S. Spirito 
ieri sera fu trasportata certa Fabrizi Margherita, di 
anni 53 da Palestrina, con contusioni piuttosto gra- 
vi. La povera donna passando in piazza Colonna 
era stata investita da una carrozza condotta da Ra- 
mucci Ettore d'anni 31, romano. 

— Al ponte Margherita un carro carico di fieno 
ivestiva il fornaio Lappa Enrico, d'anni 34, da Mon- 
te Gallo, producendogli la frattura della gamba de- 
stra. Ne avrà per un mese di cura. 

Cavalli in fuga. — Il costode presso il mi- 
nîstero della pubblica istruzione Avenorio Cascinet- 
to în via del Colosseo per fermare un cavallo che 
si era dato alla fuga riportò escoriazioni alla mano 
destra. Ne avrà per 10 giorni di cura. , 

— Ilcavallo attaccato alla vettora n. 1289 con- 
dotta da Cirelli Cherubino in via porta Angelica si 
diede alla fuga. Cadde in piazza del Risorgimento. 
Il signor Cerasacchi Federico volendo scendere pre- 
cipitava dal veicolo riportando una ferita alla testa. 

Un disgraziato accidente. 
tonio ieri fu condotto il bambino Cestini 
di anni 5 romano, abitante in via degli Ernici 6. 
Il povero bambino tenendo in bocca uu fi olo a- 
veva finito coll'ingoiarlo. 

Inutili furono gli sforzi dei medici per estrar- 
glielo. Alle ore 18 cessava di vivere. 


Baruffe, — Leopardi Gaetano d'anni 58 ca- 
meriere, d'Amatrice, per divergenze d'interessi qui- 
stionò con la padrona dell’osteria della Maranella 
fuori porta Maggiore, certa Filomena Cardinali, sca» 
gliandole contro un bicchiere. 

La donna rimase illesa, ma il enoco dell'osteria, 
certo Luigi, gettandosi sul Leopardi gli diede tale 
una scarica di bastonate da produrgli parecchie 

i nonlievi. 


Piccola Cronaca _ 


Dottor Egidi. Malattie di gola, naso, © © 
chi. Senaniti Te 0.9 a 3-6, Via di Pietra 70. 


Monte di Pietà. 
Lunedì, 24 aprile 1899 - 1.* Custodia rende 
Oggetti d' oro impegnati il dì 16 settembre 1898 
fino alla polizza 153600. 


Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il 22 
settembre 1898 fino alla polizza 160100. 
Si pagano i resti dei egni venduti nelle altre custedie. 
Nella sala situata in Piazza S. Salvatore in Campo 
X, 40 dalle ore 10 alle ore 14 sabato 22 sa- 
rano esposti i pegni ed oggetti preziosi. 


Teatri di Roma 


21 aprile. 

Costanzi. — La Bolème, a prezzi popolaris- 
simi, ha prodotto subito il suo eccellente effetto. 
Ossia il teatro era riboccante addirittura di pub- 
blico e così di posti ce ne fossero ancora stati dispo- 
nibili ! Non bastarono neppure le poltrone e le se- 
die aggiunte © molti dovettero ritornarsene, magari 
dispiacenti vittime involontarie dell'ultimo momento. 
4fa che fare? Per quanto grande, spazioso, vasto, 
infinitamente bello, il Costanzi pure esso soggiace, 
purtroppo come noi, al fatale esaurimento. E questo 
Appunto si verificò iersera avanti che lo spettacolo 
cominciasse... ma sì tranquillizzino tutti; sabato 
ancora sarà data la Bohème agli stessi prezzi, .cou 
i medesimi artisti che iersera furono acclamati, con 
@ capo la signorina Labia, che fece furore, repli- 
cando il ficale terzo, come pure il basso Papi bissd 
la Zimarra. Quindi non è male procurarsi sin da 
oggi il posto per domani, altrimenti... 

Teri giunse in Roma Medea Borelli, una delia 
triade magnifica che canterà la Borgia. Marconi, 
Nannetti e gli altri sono desiderosi, insieme alla 
Valorosa artista, di far si che questa Borgia sia data 
fon tutto quello splendore che si aspetta e lunedi 
si farà la prima prova d’assieme. 

Intanto per domenica avremo la replica della, Wal- 
Hiria con Ada Adine, la maestosa e superba “ Bru- 
nilde ». 

Valle — Domani Gustavo Salvini darà la sua 
beneficiata col Nerone e con ciò è tutto detto ! 

Nazionale — Paron Giotanni, che doveva 
iorsera ripresentarsi, cadde forse indisposto e così 
la rappresentazione rimase sospesa 

Quirino " Stasera spettacolo di gala, per la 
ricorrenza del Natale di Roma con l'ultima comparsa 
delle 7 sorelle Libellen con la Gran Via e col ballo 
Il diavolo nero. } 

Politenma Adriano — Oggi spettacolo 
diumo dedicato ai militari, i quali pagheranno la 
metà. 

Di sera poi grande concorso di lotta e comince- 
rauno i forti campioni Dumont e Walfort, mostran: 
do al pubblico una curiosità nei colpi proibiti. Poi 
seguiranno delle sfide per le quali l'attesa è grande. 
Finora sono inscritti: Pons, quello alto due metri, 
Perouyse, Bonelli, Castelli, Figni, Benfenati, Wal- 
fort, Giovannini, Marziale Ferrari, Benedetti, Zoc- 
chi, Sterbini, ece. Insomma c'è proprio da divertirsi 
ed interessarsi. 

‘Manzoni — Siamo alle ultime repliche del- 
rapplaudito dramma Papà Za virtù, che desta seral- 
mente il generale entasiamo. 

Nuovo — Fersono i preparativi. per l'andatà 


Ascensore del Pincio — Per andare al 
Pincio, apecie con bambini, risparmiando le salite, si 
prenda l'ascensore a P. di Spagna nel vicolo tra l'hotel 
Semny e il pal. Pierret. Così chi vuol scendere dal Pin- 
cio 0 dai quartieri alli per la zona Nord di Ro 
Prati di Castello, P. del Popolo ecc. approfitti. dell'a- 
scensore 10 cent. per salire : 5 per discendere. 

Pei vecchi spècialmente e pei bambini è una vera 
Somodità, 
| Fuochetto — Nella casa di Ragni Gustavo, 
in via Ottaviano 46, si sviluppò un piccolo incen- 
dio. Lo spazzino Palciani. Francesco riuscì a spe 
suerlo, Il danno sì calcola a lire 200, 


Scena del Giro del mondo in 80 minuti, che co- 
ituirà per questo teatro uno straordinario avve- 


mento, 
Mi sbato prima rappresentazione, Fabr... 


Per comodo del pubblico i biglietti dei teatri Valle 
politeama Adriano, Quirino, Manzoni, Eldorado è 
uovo si vendono presso l'Agenzia generale in piazza 
Sunia © precisamente dove sì fermano i tram. Vo- 
Jendo si possono richiedere anche per telefono (nume- 
100/206) è l'Agenzia pensa a mandarli subilo a do- 
Mmicilio senza alcun compenso. 

—e— 


I Reali in Sardegna 
3 (Servizio speciale del Popolo Romano) 
La partenza dei Sovrani. 

Sassari, 21, ore 10. — (Lay). 1 Sovrani, do- 
po aver visitati gli altri Istituti di beneficenz 
partirono alle 9 per Ozieri, Tempio Pausania e 
il Golfo degli Aranci. 

Li eccompagnano gli on. Pelloux e Lacava e 
i seguiti. È 

stazione furono ossequiati dal Sindaco 
comm. Mariotti, dal prefetto march. Cassie, da 
senatori e deputati, dalle altre autorità, dal Co- 
mitato delle signore e dalla popolazione che fece 
loro una entusiastica dimostrazione. 

Furono offerti alla Regina parecchi magnifici 
bouquets. 

I Sovrani, nell’accomiatarsi, espressero la loro 
soddisfazione per le festose accoglienze ricevute 
e fecoro voti per la prosperità dell'isola. 

Parlando con i! sindaco il Re gli espresce il 
desiderio e l'augurio di ritornare presto. 

Una grande, una immensa folla era penetrata 
nel piazzale interno ed aveva invaso i binari 
della piccola velocità. 

Tì treno reale dovette rallentare e impiegò tre 
minuti per uscire dalla stazione mentre un una- 
nime altissimo grido salutava i Sovrani. La Re- 
gina sventolava il fazzoletto. - Seguo i Sovrani. 


Ad Ozieri. 


Ozieri, 21, ore 15. — (Lay). I Sovrani arri- 
vati alla stazione di Fraigas, ove furono ricevuti 
da una grande folla festante, scesero dal treno e 
proseguirono in vettura per Ozieri. 

Circa 400 cavalieri fecero ala al passaggio e 
poscia scorta di onore. 

Tl corteo presentava una vista magnifica. 

I Sovrani giunsero in città alle 11,2: 

Furono ricevuti dalle Autorità cittadine, dal- 
l'on. Pais, dal gen. Rogier, dal vescovo mons. 
Bacciu e da un Comitato di signore, che off 
ono fiori alla Regina, dalle Associazioni citta- 
dine con bandiere e dalle rappresentanze dei Co- 
muni del Circondario, 

Il corteo percorse la via Nazionale, fra due 
fittissime ale di popolo plaudente. 

Dalle finestrre gremite si gettavano fiori in 
grande profusione. 

Le piazze e le vie principali erano addobbate 
e imbandierate a ine del Municipio con il con- 
corso spontaneo della popolazione. 

Molte bandiere religiose esposte alle finestre, 
vicino al tricolore. 

Molti popolani, all'aspetto imponente, avevano 
il pe coperto di medaglie. 

opo un ricevimento al Palazzo comunale, nel 
quale vennero offerti alla Regina altri fiori, i 
Sovrani, percorrendo le vie principali tra le ac- 
clamazioni le più entasiastiohe della folla si re- 
carono alla stazione donne partirono alle 12,15 
per Tempio Pausania. 

I Sovrani manifestarono il loro compiacimento 
per le aîfettuose aecoglienze. 


Tempio Pausonia, Lo 
I Sovrani giunsero allo 12,45. Li ricevettero il 
sindaco con la Giunta comunale, il vescovo mons. 
Contini con il Capitolo, le altre autorità e un 
Comitato di signore. 

Sul piazzale della stazione erano schierate le 
Associazioni di Tempio, di Calangianus, di Lu- 
tas e Nuchis con trenta bandiere e musiche, una 
quarantina di rappresentanze delle frazioni del 
Circondario con i portabandiera a cavallo gli 
allievi e le allieve delle senole che agitavano in- 
numerevoli bandernole, offrendo uno” spettacolo 
caratteristico di un effetto sorpreudente. 

La rappresentanza della “ Associazione dei 
turacciolai , ofîrì ai Sovrani dre bouquets di fio- 
ri di sughero finamente e artis nente lavorati. 
Dietro le Associazioni, sulle vie e alle finestre 
ora stipata la popolazione che applaudi fino al 
delirio i Reali. 

Questi ricevettero nel salone del Municipio, 
addobbato con grande gusto, il Consiglio comu- 
nale, le antorità e le rappresentaze. 
L'immensa folla che stazionava in Piazza Gal- 
lura rinnovò la dimostrazione e le LL. MM. si 
affacciarono al balcone per ringraziare. 
Dopo il ricevimento i Reali si recarono a piedi 
al Degna ove furono ricevuti dal vescovo e dal 
olo. 
rortirono alle 17 per il Golfo degli Aranci. 
Hr utaddalena. 

Mmuwddalena , 21, ore 18. — F' arrivata Ja 
r. nave Rapido, con a bordo il ministro della Ma- 
rina, on. Palumbo. 

La nave ammiraglia Ercole fece le salve d'uso. 

Il Ministro della marina, on. Palumbo, è sceso 
al Comando locale marittimo, ove ricevette le an 


| torità. 


Îl sindaco Zicavo ha pubblicato un patriottico 
Manifesto, col quale annunzia l'imminente arrivo 
delle LL, MD, soggiungendo : a 

“ Mentre si accosteranno alla tomba di 1 Gran» 
de che riposa a Caprera Le accompagnerà accla- 
mante e grato il voto d'Italia tutta non dimen- 
tica dei suoi eroi » 

ge 
(Servizio speciale del Pop. Rom,) 

Sassari, 21, ore 9,40. (Lay). Il Re ha con- 
ferito di motu proprio le insegne di Grande Uf- 
ficiale dell'Ordine Mauriziano all'arcivescovo mon- 
signor Marongin e all’ammiraglio Suni l Gran 
Gentone della Corona d'Italia al sen. Sales; la 
Commenda dell'Ordine Mauriziano al nica 
march. Cassis; la Croce di Cavaliere dell'Ordine 
Mauriziano allo scultore Giuseppe Sartorio, au- 
tore del monumento a Re Vittorio Emanuele. , 

— Il Re ha incaricato il prefetto di ripartire 
le 60 mila lire elargite come meglio orederà per 
corrispondere al desiderio Suo e della Regina d 
Sorvenire i più bisognosi della Provincia. 


PAVIMENTI 


E TAPPETI DI LEGNO 
Boma - DUE MACELLI 59 D - Roma 


GINECOLOGIA. Dr. Bompiani Consultazioni 
OSTETRICIA sE. 4-40. Bernardo 


=|j oreficeria e gioie 
A rate mensili “tti Ategiani 
Via del Tritone n. 62 p.° ult. 


COOPERATIVA ROMANA IMPIEGATI 


Capit. sott. L. 96,460,00 - Capit. versato L. 65,262,64 


Si diffidano i soci, che nulla vi è di comune coi 
depositi ‘o magazzini di Carbone istituiti in locali 
giù occupati dalla Società e che abusivamente si 
fititolano già Reparto Cooperativa. L' unico depos 
to sociale di Carbone è in via Simeto N. 1 (fuori 
Porta Salaria) Telefono N. 692. Le ordinazioni si 
ricevono in tutti i magazzini sociali. 


Grandi Cantine 
delta Casa Vinicola BAFFAELLO CASELLI 
Rufina - Toscana 
Depositi di Roma - Via del Tritone N. 173 
Telefono N. 1230 
Tì Proprietario pone in vendita N. 500,000 fiaschî 
di Vino Toscano al prezzo di L. 1,05 al fiasco. 
Sconto 5 0j0 per quantità superiore ai dieci fiaschi. 
250.000 fiaschi Chianti a 1,25 sconto 5 010 
250.000» Rufina dellefatiorie prop. 1,50s.50/0 
Non si teme nessuna concorrenza, nemmeno quel- 
la della Cooperativa Militare. 


Per chi volo andare in America *î 
spensabile il Manuale dell'emigrante italiano nel 
PAT presso Ja nostra Amministrazione al pres 


20 di Lore Una, Si spodisce in provincia contro li» 
re una e cent. 10 anche in francobol 


Ultime Notizie 


L'on. Ministro Baccelli, ricevuto alla stazione 
dal Prefetto, dal Sindaco colla Ginnta, dal Segre» 
tario generale dell’ Esposizione, prof. Fradeletto, 
da parecchi deputati e dalle altre autorità, è ar 
rivato ieri a Venezia. 


Senato del Regno. 
Teri si è riunito l'ufficio Centrale del Senato ed 
ha disensso della legge di modifica alla legge provin- 


ciale e comunale nominando relatore l'on. senatore 
Lanzara. 


Consiglio superiore della marina mercantile. 


Il Consiglio superiore della marina mercantile 
circa il regolare servizio a vapore da attuarsi 
fra l'Italia e i porti dell'estremo Oriente ha e- 
messo parere di scartare il sovvezionamento di 
qualsiasi servizio di piroscafi di piccola portata, 
percorrenti meno di dieci nodi. 

Racccmandè l'attuazione del servizio regolare 
di piroscafi nazionali, con partenze alternate da 
Genova e Venezia per i porti della Cina. 

Di stabilire ora il numero dei viaggi di an- 
data e ritorno da 12 a 18 all'anno, salvo ad au- 
mentali qualora il traffico si sviluppi. 

Che si debbono adibire a questi viaggi dei pi- 
roscafi tali da battere la concorrenza estera e che 

ossono servire in caso di guerra di ausilio alla 
farina militare. 

1 piroscafi dovranno perciò avere un tonnellag- 
gio non minore di 6000 tomellate e na velocità 

i 15 miglia all'ora. 

Ha raccomandato jl mantenimento della linea 
ai Bombay, studiando però l' opportunità di col- 
Jegarla con quella della China ovvero renderla 
autonoma. 


Pel disastro di Cagliari. 

Lon. Baccelli, non appena fu informato del 
disastro ‘avvenuto alla stazione ferroviaria di 
Cagliari, del quale alcune allieve della R. senola 
normale farono vittime, imparti ordini opportuni 
per essere informato con telegrammi quotidiani 
intorno al procedimento della cura, cui furono 
assoggettate le giovinette ferite. Dispose altresi 

er l'elargizione di soccorsi pecuniarii alle loro 
famiglie. 

In quanto alla responsabilità del disastro, si 
riservò di provvedere dopo che sarà terminata 
l'inchiesta relativa commessa già, come di do- 
vere, all’autorità giudiziaria. 


Ministero Esteri. 


Non ha ombra di fondamento la notizia tele- 
grafata a qualche giornale di provincia che il 
governo di Pietroburgo abbia ordinato all'amba- 


| sciatore russo presso il Quirinale d'insistere per 


l'ammissione del rappresentante del Papa alla 
Conferenza dell'Aja. 

Il nuovo ambasciatore di Spagna presso il Qui- 
rinale, conte di Benomar, è aspettato in Roma 
verso la fine del corrente mese. 


Ministero Grazia e Giustizia. 


La Commissione per la riforma del Codice dipro- 
cedura penale ieri mattina si è riunita nuovamente 
sotto la presidenza del guardasi i, on. Finocchia- 
to-Aprile. 

ia continuato a discutere il tema della polizia 
giudiziaria è dell'istruttoria. Oggi proseguirà a di- 
Scutere dello stesso argomento. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Picco comm. Tommaso, ispettore generale delle 
Poste, colloeato a riposo ; Rossi Doria co Î 
vanni, idem; Eula comm. Federico, Carolsini comm. 
Alessandro, Adamo comm. Luigi, capi-divisione, so- 
no collocati a riposo ; Ferrarotti cav. Biagio, ispet- 
tore centrale, idem. ; Magni Alessandro, Tibaldi cav, 
Gallo. Negri cav. Giacomo, capi-sezione collocati a 
riposo. 

sono stati pure collocati a ripos) i direttori pro- 
vinciali: Farinetti cav. Angelo, Airaldi cav. Luigi, 
Ghislanzoni cav. @. B., Caposoni cav. Attilio, Ra 
viola cav. Giuseppe. 

Sono collocati a riposo i seguenti direttori dei 
telegrafi : Perelli cav. Bartolomeo, Boncinelli cav. 
Sigismondo, Sesti cav. Bernardino, Gambi cav, Giu» 
lio, Sciocchetti cav. Torquato. 

Il Ministero avverte che nel servizio internazio 
nale i campioni di fiori freschi recisi sono ammessi 
Thigfiéo,gei rapporti © coi seguenti» pacsi : Austria 

Rimane intés Riwria, Germania e Svizzera. 
avere valore commerciale, e che dovrmmv Aebhono 
dere a tutte le altre condizioni richieste pei cam- 
pioni nel servizio internazionale. 

Dal 1° maggio 1999 i pacchi a destinazione del- 
v'Algeria, oltre che per la via di Francia e dei pi- 
roscafi francesi, potranno essere spediti per la via 
di Tunisi (col mezzo dei piroscafi italiani in parten- 
za da Palermo, da Trapani e da Cagliari). 


Ministero Agricoltura. 


Ieri il comm. Pisa, presidento della Camera di 
sommercio di Milano ebbe una lunga conferenza 
oll'on, Colosimo e col comm. Calligari intorno ai 
favori del Comitato per l'Esposizione di Parigi. 


Ministero Mari 


Il contrammiraglio Resasco Riccardo assumerà la 
catica di comandante superiore del C. R. E. rima- 
Sendo contemporaneamente esonerato da quella di 
Direttore generale dell'Arsenale di Taranto. 

TI 16 maggio sbarcherà dalla Lepanto il capitano 
di vascello Annovazzi Giuseppe © si recherà a Ta- 
fanto per assumere, con le funzioni del grado su- 
periore, la carica di Direttore generale di ‘quell’Ar- 
senale. dt 

‘A surrogare il comandante Anovazzi imbarcherà 


sulla Lepanto il capitano di vascello Ampugnani 
Nicola. E 

Il capitano di vascello Sery Giovanni Pietro, an- 
zichè imbarcare sull'Ancona, assume? mando 
della Trinacria in sostituzione del comandante Am- 


mani, 
ni Atti del Governo. 


La Gazz, uff. del 21 contiene: 

ie, è RR, DD. che antorizzano prelevsmenti di sommo 
dal fondo di riserva per le_« spese impreviste » dello stato 
Si previsione della spess del Ministero del Tesoro (esercizio 


3983-99). si 
VO degli italiani morti nel distretto consolare di Nîz- 
sal dnmato il primo trimestre 1896 — Disposizioni fatte 
Rel personale dipeudente dai min. di grazia, giustizia e culti 
è della guerra — Prezzo del cambio — Media dei corsi del 
Consolidato a contanti nelle varie Borse del Regno. 

‘Nuovo ufficio telegrafico. — Il 49 corr. in Surano, 

vincia di Lacco, è stato attivato al servizio pubblico un 
cio telegrafico governativo, eon orario limitato di giorno. 


mie eni — a 
Informazioni estere 
Da Parigi. 


i, la deposizione del co- 
i ‘direttore del carcere di 
la convinzione che 


re le deposizioni di una 
i quali furono presenti 
ius e dichia- 


alla darti di Dreyfus, 


rano che non Il 
In Algeria. ; 
18) Algeri, 21. — Drummont è arrivato ier- 
Ei Una folla considerevole lo acclamò. 
Drummont la esortò alla calma. 
Non ebbe luogo alcun incidente. 


ULTIMA ORA 


(Serwirto speciale del Pop. Rom.) 

Parigi, 21, ore 18.20. — Si assicura che la 
‘venuta qui dell'ammiraglio Fournier non ha al- 
cuna importanza speciale. fi: 

A Notizie da Madrid segnalano corrazioni e 
lettorali enormi per opera di tatti i partiti. 

se 


Corte di Appello di Bologna 
(Servizio part. del Pop, Rom.) 

La sentenza nel processo Favilla. 

Bologna, 21, ore 17,55. — (8. C.). Alle 16, 
presente m pubblico affollatissimo, il giudice rela 
tore incominciò la Jettura delle motivazioni della 
sentenza, svolta ampiamente. 

La lettura durò fino alle 17. 

Il presidente lesse, a sua volta; la sentenza. 

La Corte ammise nel Favilla la qualità di pubblico 
ufficiale è la condannò; per l'imputazione di pecala- 
to continnato, alla reclusione per anni 6, detraeado- 
ne tre mesi per effetto dell’ amnistia, e alla multa 
di L. 3000. 

Condannò il Luraghi, per correità nel peculato, 
alla reclusione per anni 8 e mesi 6, detraendone 3 
mesi per effetto dell'amnistia e alla multa di L. 1000. 

La reclusione pel Luraghi, dimezzata per ngna- 
glianza di reato punita dal Tribunale di Como, di- 
viene di mesi 19 e giorni 15. 

La Corte condannò poi entrambi alla interdizione 
perpetua dai pabblici uffici e in solido al risarci- 
mento dei danni al Banco di Napoli e alle spese 
del processo. 

Assolse Cavallini per non provate. reità, 

I condannati erano molto commossi. 

Questa sentenza, inaspettata, ha prodotto impres- 
sione nel pubblico. 
i 


BORSE E MERCATI 


Roma, 21 Aprile 1899, 

_ Mercato calmo per la Rendita che, esordita a 
rigi a 95.35, ebbe qui scarsi affari a 102.20 circa 
per fine. Per contanti fa quotata da 102.12 1? a 
102.15. Rendita 4 12 010 111.26. 

I Valori esorditi stamane piuttosto fermi chiudono 
all'ultim'ora deboli e offerti. 

Banche 988 a 978 — Commerciali 747 a 741 — 
— Credito 628 a 623 — B. Roma 146 — Generali 
100 — Gas 811 — Marcie 1245 — Condotte 287 a 
288 — Molini 110 a 107 — Omnibus 414 — Me 
tallurgiche 194 — Ferriere 161 112 — Carburo at 
tivissimo da 782 a 789 — Venete 102 — Risana- 
mento 83 172 a 33. 

Cambi invarit 

Francia 107.65 — Londra 97.19 


Ore 18,30. 

Rendita 102.10 a 102.07 172 — Commerciali 736 112 
a 737 — Gas 810 a 809 — Condotte 277 a 278 — 
Ferriere 167. 


Cambio dazio doganale 22 Aprile L. 107.67. 
Dal 17 ai 23 — fino a L. 100 — L. 107,65. 


BORSE ITALIANE — 21 aprile 1899. 


N. B. - I prezzi sono a fiue mese, 


VALORI 


Rendita cont. 
id. fine 
Ta. 4 112010 

Az, B. d'Italia 

» B Generale 

n ferr. Medit. 

n Merid 
» di Torino. 
» B. Sconto. 
” Tiberina. . 
» Sovvenz . 

7 Nav. Gen. 

n Baff. Zue. 

Ob. Ferr,3010 

Ia. Merid. .. 

d'Italia A 010 
Pei) 
n 8° Paolo. 511 50 

CAMBI DELL'ITALIA SULL' ESTERO. 

Francia vista,| 107 72 | 107 67 107 70 

Berlino id. .| 132 80 | 132 75 182 75 

Londra id, | 2715| 2715 si 

Londra a 31m! — — 26 9% 


Consolidati - Media uff. del Regno - 19 aprile 
con cedola | senza cedola 
102.09 718 100,09 718 
111.38 814 11026 1} 
101,69 99.69 

68,00 61,80 


a 
Chiusura 
precedente 


VITIII1 18358 
RIRITOTLIERTO 


5 070 lordo 
4 112 netto 
4 070 netto 
3 010 lordo 


Parigi, 21, 15,15 


Apertura | Chiusura 


100 85 | 100 32 


102 — 


frano, 8 010 amm. 
El, 8010 perp.| 102 — 
EI, 3172 070,| 108 60 
ve \ETALIANA 5 010j95.3095 35) 
7 ]spagnuola .. ... 
rafrussa nuova. . » 
&&| portoghese . .. . 
ungherese. . è + « 
Egiziano 4 000 . . . 
Banca di Parigi 
Banca Ottomana. . + 
Credito Fondiario. .| 
Azioni Suez. + 
Lotti Turchi. 
Fer. Meridion, ital. 
14 (sull'Italia. 
E}su Londra . . 
jsu Madrid + 
© sull'Argentina, 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Parigi, 21 ore 16 (fonte italiana) — Rea- 
lizzi, Però fondo mercato sempre fermo, special 
mente fondi spagnuoli, Rio 102 — 87150 — 95,10 
— 29125 — 50/50 — 706 — 29,1 25 — 579 
— 59,77 — 50]50 — 85/25 
1150 — 3787 — 1270 — 619 — 231 — 
246 — 994 — 278 — 195. ia 
Parigi, 31 ore 18 (ionte francese) — Continua- 
no realizzi, che provocano pesantezza prezzi, senza 
però togliere mercato tendenza fondamentale ferma, 


Vienna, 21, calma |Londra,21, aperture 


20 20 39 
956 75) 
190 —| 
100 65) 

9 56] 


1I8SILVIIII 


C, austriaco 
R.aust, et) 

Tà, cara] 
Ni oro. 
Liro ital| 44 35 
C.Londra| 120 45) 
Vere, alla B, d'Ingh. st. 


Berlino, 21, pesaute 


fi Cons.[110 1/1, 
tatiana .| 94 —| 


Htal.cont. 
£, mese. 
di di 
edit. 
Gdf 300) 
e erid 
7 Roma) 
" Modit.] 
E-Comm) 
Rublo ..s 
anbio Italia] 75 20] 


Dispacci d’ urgenza del giornale 


ore 16,15 (urgenza) apertura 


Eaverpool, 21 aprile 


Totoni - Vendito probabili del giorno Balle N. | 10000 
TENDENZA sostenuta 


ore 18,15 (urgonza apertura) 


Balle N. | 66 
1 5 nd 


Rtavre, 21 aprile 


Goteni - Vendita probabili del giorno 

Feeo no aprilo 
TENDENZA cal 

Cao Santos good average 


Vendita sacchi N. | 6100 
"TENDENZA calma 


Prezzo f.— 


Parigi, i aprile _ ore 1615 


GENERI 
IM ci 


Divi | PROSS. | TENDENZA - 
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€ APPENDICE DEL “ POPOLO ROMANO, SI 


‘Ml Torrione fatale 


Romanzo di F. DE BOISGOBEY 


Traduzione di Adelina Del Valle de Fas 


Cap. III. 
Dote ritorna in ballo Veredità del Corsaro 

Fissarono di trovarsi alle otto in casa della 
Pelchat, che, per la sua posizione sociale e per 
Ia vita nn po' avventurosa, non era consigliabi- 
le mettere a contatto di una giovane ben educata, 

Ma Hingant non ci badò, non trovando peri- 
coloso per la sua protetta il frequentare la Pel- 
chat, che dopo tutto era maggiorenne e poteva 
vivere come le faceva piacere. Anzi si deve ag- 
giungere che la cronaca scandalosa di San Malo 
non le aveva imputato che torti di civetteria e 
nulla più. 

A Parigi però le cose non son tanto facil 
Matilde trovò molte difficoltà prima di potersi al- 
logare convenientemente. 

1 portieri la guardavano în modo strano, e le 


rispondevano, che-il proprietario non voleva sa- 
perne di signore sole. 

Queste accoglienze la meravigliavano, tanto più 
che nel lasciare il paese aveva desiderato la com- 
pagnia della vedova d'un tamburo maggiore, la 
signora Tromblas, conosciuta al caffè Militare, 
dove il defunto marito la condoceva qualche 
volta. 

La vedova scortava la provinciale nelle sue 
corse attraverso la città; e quando questa potè 
trovare un alloggio conveniente al quarto piano 
di un palazzo in via Amsterdam, fa la Tromblas 
che si occupò di tutto. 

In capo a quindici giorni tutto era ammobigliato 
in modo da ricevere la miglior società.. che non 
si fece vedere. 

Il grazioso salottino ricevette soltanto i cugini 
e raramente, Non comparve nessuna signora, co- 
sicchè Matilde si ridusse a cercar le sue distra- 
zioni andando a far delle passeggiate in fiacre, 
e passando la sera al teatro. 

La signora Tromblas che aveva preso la dire» 
zione della cucina se ne consolava con della buone 
bistecche, ed al caso accompagnava la vaporosa 
Matilde ogni qualvolta usciva. 


Le lezioni di piano avevano portato ‘una va- 
riante a quella monotonia, e l'allieva si mostrava 
premurosa verso l'istitutrice; ma contrariamente 
al suo desiderio, Matilde faceva meno progressi 
nell'intimità di Marta che negli esereizi musicali. 

La signorina insegnava pazientementè, e par- 
lava pochissimo; finita la lezione salutava, senza 
fermarsi ad ascoltare le storie trionfanti che la 
vedova cercava di raccontarle, 

La proposta di Hingaut fa quindi accolta fa- 
‘vorevolmente e senza perder tempo la piccola fe- 
sta fu organizzata. 

Con ciò l'erede intravedeva un avvenire mon- 
dano, che le faceva sperare di poter un giorno 
allargare il cireolo degli invitati. 

Intanto, spedi messaggi ai suoi tre cugini, di- 
cendo aver bisogno di parlar d'affari, sicura che 
trattandosi d' interessi non avrebbero mancato di 
venir da lei. 

Discussero quindi sulla questione del program- 
ma serale. 

La Tromblas era di parere di offrire un punch 
al kirsch accompagnato da paste; ma Matilde 
assicurò che quel genere di rinfresco non era più 
di moda. 


Fu deciso di servire un the con biscottini, ai 


La sera di quella giornata memorabile tutti 
eran pronti prima dell’ora stabilita. 

Matilde aveva scelto la sua toelette più nuova 
un capolavoro della sarta di San-Malo. 

La vedova Tromblas aveva inalberato un ve- 
atito color sangue di bue, scollacciato in modo da 
far fremere, el una cuffiettina infioccata da na- 
stri neri e gialli che pareva un casco di dragone. 

La cameriera, astuta borgognona, si era accon- 
ciata come un reliquiario. 

Avevano messo dei fiori sul balcone, e l'acqua 
calda bolliva in mezzo alla tavola del salotto, 
circondata da una quantità di piatti carichi di 
pasticcini. 

Matilde guardava di continuo il pendoli 
gendosi sempre più di veder giungere gli invitati 

Alle otto precise Hingant entrò conducendo al 
suo braccio la signorina Moulinier. 

Descrivere le effusioni e i complimenti che scop* 
piarono in quel momento sarebbe cosa molto dif- 
ficile. 

Matilde si gettò sulle mani di Marta per strin- 


gerglielo all'inglese, e la velora 
i sulle gote. 
merito, fa contento delli 
e cominciò dall'informarsi dei potrei 
— Oh! verranno cato, anzi sntebieregj 
so supponessero di trovare la signorina ya 
E Cario più d'ogni altro, disse la nipppe e 
corsaro guardando Marta, che non si dgny 


= SPETTO cy 


Si permise q 


Il tenente Gilbert — disse Hingant — 4; li 
raggiongerà non appena. sarà libero, paria 
pete‘. un nfîiciale.... * 

— Mi pare che abbiano suonato; sarà fono 
— interruppe Matilde arrossendo. da 

Non era lui che si annunciava con un 
tina discreta. 

La cameriera apri l'uscio ed esclamò: 

— Signora, c'è suo cugino? 

La Pelchat da rossa diventò cremisi, 

Quel modo di introdurre le persone ton era ng 
programma incalcato alla cameriera, che dita 
dura non aveva potuto ritenere le istrazioni da 
la sua padrona. 


a busy, 


—r———_________——m_—_———_—_—r—————_m____mmltaa@@(@r@r_s@@@’r.@r@» i’ [ uuu,uruumucuupup. uu, 


6 IL TORRIONE FATALE 6 


— Ragazza, sarai sempre una testona — disse 
la vedova. — Non è così che t'abbiamo insegnato. 
Non saresti adatta neanche a servire in una 
cantina. 

— AN! beh! tanto peggio! Non ci intendo nul- 
Ia a tutte le vostre smorfie — mormorò la fante- 
sca prima di andarsene. 

Hingaut si mordeva le labbra per non ride 
re; Marta stessa non aveva potuto impedirsi di 
sorridere. 

La padrona di casa poi, avrebbe volnto trovar - 
si a cento piedi sotto terra e non sapeva come 
contenersi. 

Fortuuatamente Carlo Dugenet entrò col cap- 
pello in mano, tutto azzimmato ed incerottato, 
Che pareva uscisse da una scatola. 

La vita parigina l'aveva trasformato, e se al 
paese aveva l'aria d'on pilastro da bettola, ora 
somigliava ad un parrucchiere 

Era riuscito a modificare il suo linguaggio che 
un tempo intercalava di espressioni volgari, e 
di termini gretti. 

— Signore |... signorina!... 


signore! — disse 


accentuando le parole col massimo rispetto. 

— Buona sera, caro Carlo — disse Hingant 
con la solita cordialità, 

— E' molto gentile per parte vostra di esser 
venuto presto — riprese Matilde, 

— Giovanotto, l'esattezza è la prima’ qualità 
per un militare, non nuoce al borghese trattan- 
dosi di non far aspettar le bello — pronuncio 
la vedova Tromblas. 

Marta rispose con un saluto freddo agli inchi- 
ni del bel Dagenet, che non si sconcertava per 
tanto poco, e andò a sedersi fra le due signorine, 

— E' permesso domandare a chi è destinato 
questo bel lavoro? — disse toccando con la pun- 
ta delle dita il ricamo che Marta aveva spiega- 
to sulle sne ginocchia, con meraviglia della Pel- 
chat e della vedova, che non potevano capire 
come in una riunione ci si potesse ocenpar d'al- 
tro che di chiacchierare o di mangiare doleiumi. 

— Questo lavoro è pel negoziante che me lo 
ha ordinato — disse Marta senza alzar gli occhi 
su Carlo. 

— Oh! signorina, voi scherzate,. — esclamò 
il bellimbusto.,. 

— Affatto, signore. Ricamo per vivere, come 


do' delle lezioni di piano alla signorida Plechat, 
vostra cugina — rispose l’orfana. 

Questa inaspettata e breve dichiarazione mise 
‘una certa freddezza nella riunione, e Marta l’a- 
veva lanciata apposta per disilludere la co- 
pidigia di Dugenet che ancora la credeva ricca, 
. Nelle visite fatte dal provinciale ad Hingant 
non avevano mai parlato della ‘vera situazione 
di Marta. nè del futuro suo matrimonio col te- 
nente Gilbert, per cni il bel cugino poteva anco- 
ra credersi in grado di sedurre la figlia d'un ric- 
o negoziante. 

Era tempo di togliergli ogni illusione, «e Mar- 
ta credeva esservi riuscita. 

Gian-Maria meravigliato dell'uscita della sua 
protetta non giudicò opportnno dare delle spie- 
gazioni. 

Matilde si agitava e non sapeva più che dire, 
la vedova tossiva e si soffiava rumorosamente, 
solo Dugenet si prometteva di strappare la ve- 
rità ad Hingaut, ed acquistando la certezza che 
Marta non aveva un soldo cambiar tattica ten- 
tando la conquista illegittima della ragazza, 

Nessuno più parlava, e la serata inaugurale 
assumeva un aspetto troppo serio, allorchè giun- 


se Francesco Dolley, spinto dalla Borgognona 
nel salotto senza volerlo annunciare per paura 
di qualche altra sciocchezza, 

L'ex maestro non aveva progredito in elegan- 
za, ma per compenso invece d'ingrassare come i 
moi cugini, era dimagrato moltissimo ed era 
giallo come un popone. 

Si avvicinò al gruppo con aria seccata, ma 
quando riconobbe Hingant la sua faccia prese 
un’altra espressione. Si diresse subito da Iui sen- 
za occuparsi d'altro e gli prese le mani con una 
eftusione che la sua fisonomia inquieta, smenti- 
va chiaramente. 

— Non vi aspettavate di trovarmi, non è ve- 
ro caro Francesco? — disse Hingant col suo sor- 
riso bonariò. 

— Ma... confesso... che mia cagina aveva di- 
menticato di avvisarmi... 

— Son io che l'ho pregata di invitarvi poichè 
davvero vi trascurava un poco... Dacché son ar- 
rivato non ho avuto un'ora di libertà... 

E poi Parigi è così grande... Ma d'ora in là 
spero che ci riunitemo spesso in famiglia.., giac- 
chè appartengo un po' alla vostra... 

— Sarà per me una vera gioia e... 


— Perincominciare, staserala festa sarà comp; 
ta. Matilde e Carlo son qui... Giacomo non pri 
tardare..... 

— Giacomo! Come! Giacomo Le Planchaia va. 
rà? esclamò Dolley mal simulando la sua emozione. 

— Certo. Volevo vedervi tutti; è vostra cigi. 
na si è incaricata di riunirvi in casa sua... Ma ni 
pare ora di presentarvi alla signorina Monlinier, 
figlia d' un mio amico... 

Francesco salutò gotfamente e Marta abbass) 
la testa senza muoversi. Anche questo nuovo cam, 
pione non le andava a genio, ed era bastata ot. 
chiata perchè la sua faccia le riuscisse antipatica, 

Il suo istinto segreto l'avvertiva che tattico 
loro non erono degni dell'amicizia che inga 
sentiva per loro. 

— Mi pare che sarebbe ora di dir due paroli 
ne alla torta candita, disse la Tromblas. 

— Non prima del thè — le sussurrò Matilda 
— Questo non si fa ve lo accerto io. 

— Al! sicuro che si facova al — rispon 
forte la signora — Intanto che ci preparate lx 
vostra acqua calda possiamo attaccare i pasti 
cini. 

(Continua), 
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voro militare, Milano, Cingoli Pontremoli etec. L. 6,500]0. 


di cerro © quercia. Balla 


Trevi © Marcia. Ascensore, Impianto di” 
agersi avv, Arturo Druchi, via Palermo, 12° “Itrica Di 


Risultati garantiti. Progasi passare tem 
gioni Laborsorio per riparati ee Pole St 


57,8 11,6] 

di alia 

ES) 
9,3] 12.39] 


58 [1069] 1246 
[ric nni 


Parrucohiere via 8, Chiara 54, Bottiglia grado 300 gram- 
Mi L. 150, Bi fanno spedizioni. 


AVVISI ECONOMICI 


Nella Profumeria N. ‘ovara, 
via Arenula 2 è 3, © dal Parrucchiere via 8. Chiara 34 vene 
desi il rinomato Assalonne! cosmetico efficacissimo per ria- 
vere i capelli caduti. Serie garanzie. 648 


i nni tin 
Signorina tedesca #2 iii 
380 come bonne presso distinta famiglia. Scrivere MF. far 
mo in posta Roma: sb 


Cantine Toscane Laurini 


Corso Vittorio 293, Marianna Dionigi 35, Tritone 108 Ame- 
d00 77, Vini fini, delle migliori Colline Toscane. Ottimi per 
Restaurant, fiasco 1,15 © più. ur 


XI CATEGORIA 


#5 parole, Cont. 50 - In più di 25 Cent. 5 cad. 


eee 
Persi i oi re mine (A 
1a tosta de conti 0 per 1a corone A Porti 
compenso. Por lo informazioni Indiiaama al'Artatamzeo 
zione di questo giornale. 


Lezioni elementari ttt! cm Di 


pianoforte, 
Giovane ventenne {i tuors funigia 


I cercar occupazione 
presto negozio, agenzia magazzino, af, fa qualtà di 
commesso 0 altro. Rivolgore proposte Ammi 

del * POPOLO ROMANO sete Pete 01% Ammiaisiazio» 


i sunto mezza coda de. 
Pianoforte int i foto 
in ottimo condizioni a prezzo mitiasimo. Dirigersi ne; 
De Stefanis, via Belsiana TI, vo 


The Berlitz School Ise 


desco, Inglese, Francese, Ttalinno, Russo Spagnolo Insegne: 

3 vnceso, Italiano, Russo Spagnuolo ins 

to da maestri dele ispettive nazioni, Col metollo eolie 

l'allievo, anche principiante sente e parla solamente la lin: 

gua, che desidera imparare, Ogni settimana cominciano nuo: 

vi cora, Losioni di prova grata. Prospetti gras e franco, 
Co 


D'AFFITTARSI i 
25 parolo, Cont. 50 - In più di 85 Cent. 5 cad 


logantemente mobigliata, esposta messi 
CAMEO o no vate 


cipe Amodeo 86 interno è. Ds 


e eee uti 
Corrispondenze } 


#5 parole, L. 1 - Ogni parola in più, Cont 5 
Porta Ti attenderò quarantano in tutti casi S. 
Alba Agsooratissimo sorte toccata lettere, Esso, s0bbt 

ne esprimessero pallidamente strazio passion? 
animo, avrebberti convinto ino affetto immenso, mortal 
terno. Studiamo insieme modo farti pervenire lettore ss 
sessive, Intanto coraggio! Viviamo speranza rivederci pr‘ 
stissimo, possibilmente seconda metà giugno. Oradirestilo? | 
© angelo come pensoti, come sospiroti continuamento ! ce 
me darel vita per te, come m' addormenterei volentieri pet 
sempre, sovra tuo capo amato { Scrivimi spesso, tue Lett 
unico balsamo mie piaghe. Adoroti follemente, prostromi, 


tuol piedini bambola coprendoli ardentissimi b... 
TRAMONTO 


E LEFONI * 
eri ni 
60.1.5785 | 100.L. 16 [2 DE LCTR2s | 00. LL 
Ogni spedizione accomy le mo 


dativo 
Listini gratis D, LLE & 0, | 


Fornitori dello Stato e delle Ferrona 


trazioni. 


non prenda il sopravren 
. Tu tal caso questi e Silr] 
insieme a lungo, 

A proposito dell'agita» 
lo Czar ha invitato il pri 
Don Carlos ed il vero © 
gli ultimi tempi si aggiravi 
riprendere immediatamentef 
russo, nel quale comanda 
mettersi, 

Don Jaime è ritornato ul 
do possibile che i carlisti td 
anche senza Don Jaime, i] 
le precauzioni nelle prov: 


La Dieta prussiana ha 
per cinque sedute, con i 
relativo al canale tra il 
conservatori agrari che 
maggioranza assoluta sono di 
tanto perchè il progetto col 
milioni di marchi quanto 
notevole riduzione delle 3 
SOR ad oriente della Pa 

legli agricoltori. 

E' dubbio quindi che il 
nella forma attuale e persii 
nella Commissione dei 28 d 


Î Nel Belgio lo sciopero d 
Izzato ai quattro grandi bl 
legi e del centro, e la qi 
ne Sarbata minaccia di èl 

1 tentato di img 
tori che volevano lavorare. 
Al Governo ha chiamato 
Milizie e i punti principali 
cupati militarmente. 
scioperanti chiedono 
ento sulle mercedi, e la 


' Politica e I] 


usi ì È dn 15,80, 
italiana si 
Fon della Repubblica 
Ra occasione del varo) 


ta 0 conservati 
Re farà chiamare i 


